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A NOTA PRELIMINARE 

delle tre ailime protagoniste; il campo dei cerc: 
d'oro, a valle, e le montagne della Sierra: dal 
inonte scendono, unendosi ai cercatori che vengono 
d'ogni parte d'America, gli abitatori del luogo, fa- 
cendo causa comune, partecipando alle stesse pas- 
sioni : intorno a questo popolo, misto e senza legge, 
un aggirarsi di bande rapinatrici e assassi~ie, nate 
spontaneamente dalla stessa cupidigia dell'oro, che 
battono la strada, depredando delle loro ricchezze 
i cercatori stranieri e quelli della montagna; dal 
conflitto, urgente dalle due parti, l' attuarsi d'una 
giustizia primitiva di crudeltlc e di linciaggio. 

La  Fanciulla del TVest n dramma d'amore e di 
redenzione morale in uno sfondo fosco e grandioso 
di anime e di natura selvaggia, 6 un episodio di 
questo originale periodo di storia americaiia. 
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8 TIPI E CARATTERI DEI PERSONAGGI 

Bello è un gioviriottone dai capelli ricciuti, assai pit- 
toresco; Happy ha due alti stivaloni, con speroni; Billy 
Jackrabbit è il tipo del vero pellirosse: indossa un abito 
meth europeo metà indiano, pianelle di pelle di cervo, 
cravatta rossa, anelli di lavoro grossolano alle dita: occhi 
tondi, piedi storti, capelli nericcimi, untuosi, lunghi. E 
bugiardo e sornione. 

Sid grasso, sporco, disollesto; capelli chiari, carnagione 
rossa, bruciato dal whisky: veste un abito di tipo inglese 
portato dall'Australia. 

Nick, cameriere della « Polka ». Buon ragazzo, devoto 
alla sila padrona. H a  i capelli spioventi sulla fronte, in- 
dossa una maglia di flanella rossa sotto la camicia a pizzi, 
aperta sul petto e con le manicl-ie rimboccate. Panciotto 
di velluto, sbottonato. Calzoni di taglio S. Francisco. 
Pistola alla ci~itura. E giovine, svelto e snello. 

Asliiby è ai servizi della Agenzia di trasporti Wells 
Fargo, che, preoccupata del danno sempre crescente recato 
al. suo commercio dalle bande di grassatori che battono 
le strade e specialmente da quella di Ranierrez, ha posto 
una grossa taglia su questo ardimentoso capobanda. Viso 
afiilato e neivoso; capelli bianchi, corti; folte sopracciglia 
nere. Veste abiti di S. Fraticisco, un po' logori dall'uso e 
dal viaggiare. Aria complimentosa ed energica. Beve molto, 
nia non si ubriaca. 

Jos6 Castro, meticcio messicano della banda di Ramer- 
rez. Faccia giallastra, espressione taciturna e dura, occhi 
piccoli, neri, maligni, gambe arcuate. Vesti logore e sudicie. 

Jake Wallace, il tipo caratteristico del iIIi~zsfre2, canta- 
storie e giullare girovago, con la faccia annerita per metà, 
un lungo mantelio da giullare, scarpe a punta, cappello 
a cono. Lacero e polveroso. H a  il banjo a tracolla. 

Wowkle, tipo di giovane donna indiana, dolce, piena, 
floscia, sensuale. Occhi piccoli e tondi. Indossa una cappa 
di panno, e, sotto a questa, una sottana rossa di cotone. 
La cappa è aperta stil collo e rovesciata: alla vita h legata 
da  iina sciarpa rossa a frange. Pianelle di pelle di cervo; 
capelli spartiti in mezzo, cadenti in due treccie, legati da 
un nastro che le fascia la fronte. Al collo molte collane 
d i  vetro di molti colori e a file rosse e bianche. Orec- 
chini e braccialetti d'argento. 

I1 Pastiglione, & un giovanotto sili vent'anni, alto e 
snello, cbarbato, col viso abbronzato dal sole e dal vento. 
Stivali e speroni, abiti sbiaditi, calzoni col fondo di cuoio, 
pistola alla cintola. 

A T T O  P R I M O  

L'interno della " Polka ,,. 

Uno stanzone costruito rozzamente in forma di trian- 
golo, del quale due pareti costituiscono i lati, quello a 
destra pii1 sviluppato. L'angolo nel fondo è smussato da 
una grande apertura che forma la porta, a due battenti, 
che si spi-angano dall'interno. I11 una parete laterale 
una scaletta porta ad un pianerottolo che sporge sulla 
stanza come un ballatoio dai quale pendono pelli di cervo 
e ruvidi drappi di vivi colori. Sotto il ballatoio un breve 
passaggio immette nella " sala da  ballo ,, come indica una 
scritta a caratteri rossi. I1 passaggio è custodito da un 
orso impagliato. Presso la porta di fondo, è il banco con 
bicchieri, bottiglie, ecc.: dietro di esso, ad un lato, una 
creclenzetta senza sportelli, cori stoviglie, e dall'altro lato, 
un piccolo barile nel quale i minatoti depositano la pol- 
vere d'oro. Dietro il banco, nel mezzo, una finestra ret- 
tangolare con telaio a dadi: in alto, sopra la finestra è 

scritto a grandi lettere: " A  real  hnme f o r  fhe 6031s ,,. 
Sulla stessa parete è affisso un avviso di taglia di 5000 
dollari: si leggono chiaro le cifre, il nome " Ramer~~ez  ,, , 
la firma " Wedls Fargo ,,. Dal soffitto pende una varietà 
di caratteristici conimestibili. Da una parte uno schermo 
di lamina d i  ferro, per riparare le persone dai colpi di 
pistola: dall'altro un largo camino. Verso il proscenio il 
tavolo dei " faraone ., con accessori pel giuoco - un altro 
tavolo verso il fondo - un altro ancora presso il banco. 
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f 2 LA FANCIULLA DEL WEST 

SONORA e TRIN 

- Da cena, Nick! 
- Che cosa c' è ?  

NICIC 

C 'è  poco. 
Ostriclie sott'aceto ... 

SONORA 

Quello che C' è. 

T R I N  

... Coli wliisay. 
SONORA 

(battendo sulle spalle di Larkenc) 

Hallo N ,  Larkens ! 
LARKENS 

(COLI rneinnconia, senza alzare il capo dalle tnani) 

(( Hallo ! 
I MINATORI  

(preparandosi a l  giuoco) 

Andiamo !. . . 
S I D  

Fate il giuoco. 
(Nick, affaccendato, va e viene con bottiglie e bicchieri dalla saletta 

superiore alla sala da ba!lo. Apparecchia anche il tavolino di  me7zo 
per Sonora e Tiin) 

J O E  
(puntando) 

Al giardino ! 
HRRRY 

(C. S.) 

Alle piccole ! 

BELLO 

(C. S.) 

Aile (1 grandi ! 
I MINATORI  
(dal ballatoio) 

Nick, da bere ! 

SONORA 
(a Trin, sedeildo iil tavoliiio npparrrrljintn) 

Ti aspetto? 

ATTO PRIMO 13 

T R I N  
(dal gruppo dei giuocatori, a Sonora) 

Vengo ... 
H A P P Y  

Gettoni ! 
S I D  

Un re... Un asso. 
B E L L O  

(con rabbia) 
Maledetto i 

R A N C E  

(a Nick che gli passa accanto, accennandogli Larkens, che ha chinato 
il capo sulle bracci21 

Larkens che ha? Sta male? 
NICK 

I1 suo solito nlale. Nostalgia. 
Mal di terra natia! 
Ripensa la sua veccliia Cornovaglia 
e la madre lontana che l'aspetta ... 

RANCE 
(riacceiidendo il s i p r o )  

Che terra illaledetta, quest'occicleiite d'oro! 
NICR 

Ha la nialaria gialla. 
L'oro avvelena il sangue a chi lo guarda. 

IIANCE 

E Minnie, come tarda! 
(Al tavolo del faraone il giuoco continua piii intenso) 

S I D  
(a Kappy, indicando la piintata) 

Quanti dollari ? 
HAPPY 

Dieci. 
S I D  

(dandogli il resto) 

E novanta, fail cento. 
Fante ... Regina. .. 

J O E  

I-IiirrLi ! Evviva ! 
HAPPY 

(con rabbia) 
Sacranieiito ! 
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T U T T I  

Hurrà I 
T R I N  

raliano d' inferno ! Aust 
{Niclc corre a prendere la cassetta dei sigari, d i s ~ r k i e n d o ;  discende 

dalla sala da ballo escono due giovanotti danzando). 
11 tre non virice rnai. 

T R I N  

T R I N  

S I D  

[fermando Nick, in disparte, sottovoce) 

Nick, che ti fia detto? 
NICX 

Tre ... S ette ... (f~rbesearnenie nnche a lui) 

Mahi Se ho beli capito 
voi siete il preferito. 

(I giuocatori puntano con F 
stemmie represse e tintinnii 

~iii  accanii 
di monete 

nriito, s'odono parole come be- 
1 

T R I N  

(gongolando) 
Whisky per tutti! 

T R I N  

Tutto perso. Good by 
(Si stacca dal tavolo del giuoco e siede a quello dove Sonor; 

mangiando. Al tavolo del giuoco si accalorano di più !e discussic 
le proteste. Nick corre di qua e di là portando bibite, sigari, ecc. 
Alcuni minatori salgono al piano siiperiore, altri ne discendono; chi 
va ai banco, chi si sofferma al tavolo del giuoco interessandosene. 
Entrano pure nuovi tipi di minatori. Billy si avvicina a l  banco furti- 
vamente, ruba dei sigari ed esce. Nel cielo nuvoloso si vedono grandi 
squarci stellatii. 

T U T T I  

Murrà! 
(Nick porta in giro bottiglie e bicchieri) 

JAKE WALLACE 

(di fuori cantando) 

(( Che faranno i vecchi miei 
là lontano, 
18 lontano, 
che faran laggi-L? 
Tristi e soli i vecchi miei 

(rientrando dalla 

Nella sala, ragazzi, 
vi si vuole a ballare! 

SONORA 

A ballare? Son pazzi! 
Io non ballo con uoiliini! (a Ti in)  Ti pare? 

lo, forte a ti 

piangeranno, 
penseranno 
ch'io non torili pih! 

T R I N  

È giusto. 
SONORA 

(alzandosi, in disparte a Nick che torna dal banco con la cassetta 
dei sigari) 

Minnie infine 

NICK 

(facendosi sulla porla) 

Ragazzi, vi annunzio Jake Wallace 
il menestrello del campo! 

(Ma giP l a  canzone nostalgica ha  preso tutte quelle anime avide e 
rudi: le teste si sollevano, gli orecchi sono tesi: il giuoco langue. Quelli 
del piano superiore si affacciano ad osservare: nel silenziu, il tintinnio 
dei gettoni adagio adagio si spegne. Jake Wallace, il cantastorie, ap- 
pare siilla porta cantando e accompagnaudosi su l  banjo). 

s ' è  ( 

NICK 
nente, secon 

che : 
CE 

siete il preferito!. 
irto: ho capito J A K E  WALLACE 

(entrando) 

La mia inamma... 
SONORA 
,. $..*+n -: (Si fernih stupito del silenzio clie l'accoglie. Tutti  i minatori, col 

viso proteso verso di lui, gli fanno cenno con le mani di continiiare). -i a tutti 



I 6 LA FANCIULLA DEL WEST 

JAICE 

(cootinuando) 

... che far& 
s' io non torno, 
s' io non torno ? 
Quanto pianger&! M 

ALCUNI MINATORI  

(dal tavolo del giuoco) 

Al telaio tesserà 
lino e duolo 
pel lenaiiolo 
che la coprirà ... 1) 

ALCUNI  MINATORI  

(dal ballatoio della sala superioi e )  

(1 E il mio cane dopo tanto ... 
JAKE WALLACE 

il mio cane... 
ALTRI  MINATORI  

(di sopra) 

il mio cace 
mi ravvisera? ... 

(TJna nostalgia quasi disperata si irnpadroiiisce di tutti. Qualcuno, 
che ha cominciato ad accompagnare la canzor?e battendo col pugno 
dei colpi sordi sul tavolo, si interrompe) 

H A R R Y  

(prorompendo come in un singhiozzo) 

N O mia casa, al rivo accanto ... 
I MINATOBI 

(dal tavolo) 

là lontano ... 
I MINATORI  

(di sopra) 

là lontano ... 
TUTTI 

(sommessarnente) 

... Chi ti rivedrà? 

(Il caiito si spegne angosciosamente. Silenzio. I ,arkrii. i ,  :il i .aiitd 

:iostalgico, si scosso dal suo torpore doloroso. i ..i :. :il7,isi. / \ i ! , .  
ult'ime parole del coro scoppia in pianto. Jnk+ ~P .~ I I n~ . r .  ~ i i t i : i  

- -  ' l -  

staiiza, assiste alla scena senza prenilrrvi 1>:1rl'.) 
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VOCI 

- Jiin, perchè piangi? - Jim !... 
- Che hai? ... 

L A R K E N S  

(in lacrime, supplicando) 

Non reggo piii, 
non reggo piìi, ragazzi! Son malato, 
non so di che ... Mandatemi,. 
ah, mandatemi via ! Con rovinato! 
Son stanco di piccone e di miniera! 
Voglio l'aratro, vo' la mamma mio.! ... 

(Tutti  gli sono attorno, confortandolo, commossi. Sonora piende un 
vassoio e invita tutti a versar denari per 1,aricens. Tutti  offrono, meno 
Sid. Dal ballatoio superiore qualcuno getta delle monete). 

SONORA 

Per rimandarlo a casa ... 
VOCI  

- Prerzdi ... - To' ... - Cinque dollari! 
' 

- Altri cinque! ... - A te, Con ... 
-- Anclie questi ... 

SONORA 

(a Larkens) 

Coraggio! 
(Versa ilcontenuto del vassoio nelle mani di Larkeiis, che commosso 

confiiso manda intorno saluti e sorrisi fra le lacrime) 

L A R B E N S  

Grazie, grazie ragazzi!,.. 
(Larkens esce; un gruppo di minatori riprende i l  motivo della 

canzoiie. Billy si avvicina furtiramente a.1 banco, tentando riibare 
iiua bibita: Nick lo vede e lo scaccia: egli allora si accoccola in terra, 
quasi al proscenio, giuocando un solitario: Jake Wallace entra, con 
alcuni uomini, nella sala da ballo. Intor~io a Sid è ricominciato il fa. 
raone) 

VOCI 

-- Va tutto? ... -- Al qiiattro ... - Al tre ... 
- Raddoppio ... - Giuoco fatto ... 
- Niente va pih !... - Due! ... Re ! 

BELLO 
(che ha  colto Sid a barare da un gran pugao si11 tavolo) 

Questa è da ladro! 
SONOXlA 

Su le mani ! 
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T R I N  
Baro ! 

BELLO 

Su le braccia! 
(prende il mazzo di carte e lo getta sul tavolo) 

Guardate ! 

HARRY 

Sia legato! 

SONORA 

Al l~tccio! 
VOCI 

- Al laccio ii ladro! 
- Al laccio il baro! 

(Sid è afferrato e portato in mezzo alla scena. Tutti gli sono addosso 
nialmenaudoio, anche Billy, che si è alzato da  terra. Jake Rance che 
era uscito comparisce sulla porta della sala da  ballo, osservando la 
scena con fredda indigerenza) 

S ID  
(supplichevole) 

Per carità !. .. 
JACK RANCE 

(avvicinandosi) 

Che succede? 

BELI& 

Ha barato ! 
Avrà cib che gli spetta !... 

VOCI 

Al laccio !... 

RANCE 

(sorride. si leva di tasca cori fleinnia il fazzo!etto, lo spiega con 
flemma, e s i  pulisce !e scarpe appoggianrjo il piede ad una sedia) 

Andiam~,  
ragazzi! Un po' di calma ... Qua ... vediamo. 

VOCI 

- Al laccio, Sid ! 
-- A morte! 

(Tutti si stringono di nuovo minaccimi attornb 3 Sicl ti'..111:1 

RANC'E 
(trattenendoli, freddo; 

Evvia! Che e poi ia inorte? 
Uii calcio dentro ai L~uio e buona iiotte ! 
So un castigo pih degno. 
Datemi sua carta ... 

(Dhnnu a Kance il due di picche: egli con uno spiIlo lo appiiiit.1 
sul petto di Sid, sopra il cuore) 

Sopi-a il cuore, 
come si porta un fiore. , 
Non toccherà pi2i carte. E questo i: segno. 
Se si azzardasse a toalierlo, iinpiccatelo. 

(a Bello, con 3utoritA) 

Domaili 31 campo, tu 
spargi la voce. (a Sid) Va! 

(piagmcoloso, raccon?aiidnndosi) 

Ragazzi, siate hiiozi !. .. 

(sbertaodolo e spingendolo fmori, 

- Via di qual 
-Via!-liiori! -Via diqua!--Ladro! - l i h ! U h !  

(Lo cacciauo a pedate: Bii:y, che tenie anch'esso uz calcio di Kaiice, 
scivala izori, circospetto. Rance, coine niilla fosse avveniito, si siedc 
a! tavolo del faraane, ixivitando. Harry, Joe e un mi~iatore si siedono 
a l  tavolo di destra, bevendo) 

RANCE 
(i Sonora e Trin) 

Un ~.?oke:-! 
(a Nick) 

Nick, gettoni ! 
(Nicli porta; giuocano. Eatra Asiib!:'i 

RANCE 
(ai minatori) 

Ragazzi, fate iargo ! 
Presento mistcr Rsliby, dell'Agenzja tfrells Fargo. 

(Ashby stfiuge la mano a Ilalice, a Sonora e a 'Trio e agli altri plìi 
vicini. Saluta con un ceuno ciella maiio i pih lontani, che rispondono 
coli 10 stesso eenn.3) 
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ASREY 

Nbck, portami da  bere. 
(ai vicini) 

Con-:e sta !a ragazza? 
S C I T I  

(lusixgatl) 

Grazie, bene. 
{NicK po:.ia quattro whisky a i  tavolo) 

RANCE 

Cile nuove dei bandito? 

Da tre tilesi !o apposto : 
;,ori c' molto discosto ... 

[Rick csct)  

RANCE 
( a  d s h b g )  

Dicon che rvha come iin gran siziinrc! 
17: spag~~uo!o i 

AS'IEY 

L a  barida 
di l:lc?ri, rt cili comanda, 
e !~leciicaria : gentaccia gagli;i?-da, 
astuta, pronta a tutto. state in guariiia. 
io mi,  sdr;aia. SOLI stanco, Iio l'ossa. rottc 
A tutti, buona notte! 

(?rende un mantello %otto Ia S C ~ : R :  s i  adagia sui c;acchl, rjeiizs cil- 
ra rs i  di qxanto g!i succcde intorno. Nick ritori~ri <!entro coo un va>si>io 
liensi d i  Gcctierl cm? wtiii,Lg e !inone) 

7 R I N  
(a  g c k !  

Che ::os' 6 ? 
NICì: 

Oftrfre Minnie I 
TUTTI 

(con sentimento dlaEettol 

Viva Minnie! 
'Vivza 1~ ;lastra. %idln:iI~ ! 

RANCE 
(con airssieg41) 

h4lstress Rcrice, fra poco. 

SONORA 
(scatraado) 

No, Faccia di  cinese! 
Minilie si preiide giiioco 
di te! 

RANCE 

(alzandosi, Iiviàoj 

Ragazzo, i: l'whisky clie lavora. 
Ti compatisco ... Di fack Rance finora 
riessuno, interidi, s' è mai preso giuoco! 
E buon per te ,  ch ' io no11 curi le cfkse 
degli ubriachi! 

SONORA 
(estrae l a  pistola, m2  b tratteniito da i  compagiii. Nlck e qurlche 

altro che sono rientrati si barricnno dietro 10 schermo di lamiera,  cone 
per evitare i colpi rli pistola 

Vecchio biseazzjere i 
Rilinnie ti 'curia ! 

SONCEA 
(sviricotnndosij 

Ti burla, rniiso :;riailo ! 

(Gli si slancia co .tra; s i  nezuffnno; g!i altri rerc:*:Jo divider!i, iiia 

non fanno a tempo: un2 d n ~ n a  i e n t r s i a  d'un bllzo, ii ha,  coo fermo 
polio, divisi violentenidute, s trappando dalle mani di C o ~ ~ o r a  In pisiol-.. 
E RJiuriie. Belio la segue,  f e r m n d o s j  a! hanco a guardare,  amnrli-ati,. 
Un grido scoppia d a  tutte ie part i :  l'ira code ~ ;ubi tamente  : solo Ra! iw 

si apparta,  tutto cupo, neila s u a  sedia di siiiisira). 

TUTTI 
(con eniusiacmo, agitsndo i cappelli) 

(( Mallo Minnie l <t EIailo » Mi~inie ! 
MJNNIE 

(avanzandoci, con aatoritA) 

Che cos' 6 stato? .... 
(3evera> a Sonora) 

Seixpre tu,  §OZIO:..?? 
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M I N X I E  
(adirataj 

Voi mandereie tutto alla rnaloia! 
Vergogna !. . . 

JOE 
(presentandole un mazzolino di fiori) 

Plinnie ... 
MINNIE 

Noil farh pih sciiola. 

TUTTI 
N o ,  Mic~iie, no !... 

SONOZA 
(imbarazzalo) 

Sai, qunndo t u  ritardi 
ci si a:rncia ... Ed allora ... 

MINNIE 

(scuote la testa e sorride rabbonita; avvicinandosi al banco, vede 
Ciel!o in ronteriiplazione) 

Bello, che fai? Che guardi? 

REI,LO 
(si sccote, sorridendo impacciato) 

N~l l la  ,.. 
ALCUNI 
(ridendo) 

Guardava ... te ! 
JOE 

(05rendo!e il mazzolino) 

htinnie, li Iio colti 
ì ~ ~ n g o  il Torreiite Nero ... Al mio paese 
cc lìe snn tanti! I prati iie so11 folti ... 

M I N N I E  

Oh. grazie, grazie. joe !... 

SONORA 

(levandosi d i  tasca un nastro ripiegato) 
. . L, passato pel campo oggi un merciaio 
di San I;ranci=co ... Aveva trine e nastri. 

(con galanteria affettuosa, svoipendo il nastru! ' 

Questo e per voi ... Vedete, 6 colcr pGrpora 
come la vostra bocca.,. 

ATTO PRIMO 23 
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HAKRY 
(come Sonora, spiegando u n  fazzoletto di seta) 

E questo è azzurro, come il vostro sguardo! 

M I N N I E  

Grazie, grazie !... 
ASHEY 

\che si è rialzato e si è avvicinato a l  banco, alznncl~ il bicchiere: 

Gli omaggi di I~Vei!s Fargo i 

MXNNlE 
(toccanrlo il suo bicchiere con qur!!o <',i Ashby) 

Hip! Hip !... 
(offrendo sigari ad Ashby) 

F.egalias n ? (( Auroras ? (I Eiirekss 1) ? 

ASHBY 

(con galanteria affett-ta) 

Se li scegliete voi, la qualith 
non conta iiulla. Ognuno 
avrà per me il profumo 
della man che Ii tocca! 

NICK 
(a Miiiiiie, sommessamente) 

Vi prego, andate in giro: 
ogni vostra parola, ogni sorriso 
è una consuniazione ! 

MJNNIE 
(battendolo sulia spalla) 

Malci lingua ! 
(scorgendo Kance in disparte) 

Vi do la buona sera, 
sceriffo ! 

R A N C E  

Ruoiia sera, 
Minni~ .  

SONOIZ A 
(a  Minnie consegnandole uc sacchetto d'oro) 

Tira una riga sul mio conto! 
(M-innie cancella i1 conto d i  Sonore, pesa l'oro, io ccntrassegns e 

lo ripone nel barile) 
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Con qlieste bande in giro, C una pnzzia 
tener !'oro qiia clcntro ... Ail'Age!~zia 
starehhc molto meglio. 

{Continus a pailare con Ritnce, seduto al tavolo de: f~ raone .  Minnie 
ha preso dal cassetto del banco un libro, ed è venuta in mezzo alla 
starrza. Tiitti i minatori 13. s e g u o ~ o  e le Cani10 circolo intorno. Qual- 
cunri rimane in piedi, dne porlano ii vicino u!ia panca e a i  siedono. 
Anche Miunie si siede ea  apre  il iibro; è la Eibbia, Kance e Ashby, 
di lontano, guardano e tai:riono) 

MTNNIE 
(sfogliando 1u Bibbia) 

Dot-e erairama? ... Riith ... Ezecliiel ... No ... 
Este17 ... Ali, ecco il segno. 

Saimo ri:iquantunesio.io, di David.,. 
(a Harry che si è seduto) 

Harry, ricordi chi era D z v j d  

HARRY 
(alzandosi, grotiascsmeute, come uno scolaretto che reciti la lezioiiej 

Era 
ilri re dei tempi aiitichi, un vero erce 
che quando aacor era zagazzo, armatosi 
tl ' i lrla n3accella d'asino, 
agrf-ontb Eri  gran gigante e I'ammazz <i... 

(:O+ s',ilza d i  si ai!^, apie  ri;morosamcnte nna iiavaja e... tempera 
:ranquil!aniente un3. rnatita) 

?&LNN7E 
(ridendo; 

(711~ ~oo7fusione l... Siedi. 
(FSarry siede confila<!) 

A posto, Joei 
t1r.a legg-iamo. Versetf-o secondo : ~. . 
Rs~erg !  i!'issbpo e ~ 8 . ~ 8  niondo ... >) 

TRIIJ 
(ingenuo) 

Che cos' -5 cjizest' issiipo, Minnie? 

JOE 

(dolcemente) 

E qtii da noi i:ori fa? 

I~ I INNIE 

S i ,  lo::, riel croce ognun di iici ne seri-;t 
u n  cespuglietto ... 

JOE 

(ridendo; 

I Nel cuore? 

MiPJiCIE 
(seria) 

!\Te1 cuore. 
(continzando a leggere) 

(( L4avami e sarb bianco come iIci7e. 
Poni denl-ro xl mio petto 
tiri  puro cuore, e riiìno~rella in me 
r~iic: spirito eletto ... 

(interrompendosi) 

Ci- vuol ciirc, ragazzi, che noli v ' è ,  
al rnrj~do, peccatore 
ciri rion s'aljra urla via di redelrzione,.. 
Sappia o g l l ~ ~ n o  di voi chiudere i11 sì: 
questa siipreitia yerità d'atnure. . 

(Asliby 2 Zance s i  sono avvicinati e staano snch'essi zd ascoltare. 
Ri!ly entra col suo passo furriv.o, si avviciiia al banco e ingoia in 
fretta il fondo di due o tre bicchieri, ieccai:doue l'orlo) 

TXTN 
(i ideado) 

G11arc1;i~ lMir111ie ! 
MINNiP: 

Che :'è? 

JOJi 

P,iil:y lava i bicchieri! 
EIL.LY 

(ridendo con uii riso soruione 2 battendosi uua mano sii! petto) 

Bl.iono ... 

che fa, i : ~  Oriente.. 
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NICK 

(atlunganùogli una pedata) 

Va via di qua, briccone! 

BILZY 
(!O ~ c a n s a ,  e si avvicina a Mianie, con 11niilt3 ipocrita) 

I':idro~~n... 

M I N N I E  

Che fai q u i ?  Sai la lezione? 

B1LT.Y 

Lezio!??, Biily ?... (ridendo ebete) He' ... 

C~titianio: conta fino a dieci. 

BIL.LY 

... Uco ... cgii~e ... tre,.. 
quattro ... clnqce: sei, s r t t e  ... fante, regiiia e re ... 

(fritti scoppiano ic una riceta. Ilinaie si alza; 

MIKNIE 

Che stupida rnariilotta! 
E Wowkle? L'hai sposata! 

EILLY 
(con aria sorniona) 

Ora tardi sposare ... Abbianlo biinb o... 

(Un'aitra risata accoglie quest'uscita. Minoie lo chiania. Egli si av- 
vicina n xialincaore. 1.a fancialla gli tog!ie di 1e.sca i sigari rubati) 

MXNXIE 

Questo pezzente tiri. giorno l'ha sedotta,.. 
Furfaiite ! Ed hanno iin bimbo di sri mesi! 
Guai a te 2.7 c1omar.i non la sposi! 
Ora, via i 

(Lo alierra per un orecchio e t ra  le risa di tulli lo inette alia porta. 
12itorna a l  banco. Raiice, che per tistto il tempo ha osservato le sue 
mosse. s i  avvicina a l  banco. A un tratto si sente il galoppo di un 
cavallo) 

NICK 
(accorrendo alla porta) 

La porta! 

ATTO PRlhlO 2 7 

POSTIGLIONE 
(fuori, apparendo sulla porta, a cavallo) 

Hai10 N, ragazzi i 
( d i  le lettere a Nick, che le porta dentro) 

State attenti! s' è visto sul sentiero 
!CC10... un cefTo di rnet' 

(Nick distribuisce; iin dispaccio per Ashby; lettere a Happy, Bello 
e Joe; a Harry un giornaie. Ashby apre il dispaccio, lo legge coli 
stupore) 

ACHBY 

Postiglione ! 
(Entra il Postiglione. Tutti  gli sotio intoriio: AshLy lo Iriterroga) 

ACHBY 

Conosci ckrta Nina? Niiia Micheltorena? 
MINWIE 

(interponeudosi, con aria di donna informata) 

È una finta spagnuola 
nativ;t di Cnchuca, una siieii;~ 
che FA niolto consumo 
di n ~ r o f u n ~ o  
per farsi !'occilio I~nguidcr. 
... Cliiedetene ai ragazzi i 

(Trii, e Sonora che sono lì presso, inibararzati, f ~ u  cenai di ùi- 
niego. II Postiglione esce con Iqicli. Xinnie torua al banco. Happy, 
Bello, Joe ed altri, in -<arie pose, chi piu indietro. chi piu avnnli scor- 
rono l e  loro lettere. I iar ry  legge il gioriiale. Ashby e R a ~ c e  si avan- 
zfino verso il proscenio) 

ASHRY 

Sceriffo, questa sera 
ho Ranierrez a! laccio ... 

KANCE 

Conle ? 
ASHBY 

(mostrandogli il dispaccio ripiegatu) 

L'avventuriera 
mi dice che sa il covo del bandito 
e che stailotte a inezzaiiotte vada 
alle (t Palme 1) a trovaria. 

RANCE 
(dnbito~o; 

Quella Micheltoreiia t una cariaglia. 
Ashby rion vi fidate: è uii brutto azznrdo. 
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ASHBY 
(strizzando l'occhio) 

Huin ! Vendette di donne innamorate ... 
Ad ogni inodo, Rance, tengo l' invito. 

(Rance e Ashby si appartano di nuovo presso il sottoscala, conti- 
nuando a parlare fra loro. Sparsi qua e là i minatori conti?iunno a 
leggeie le loro lettere; chi straccia con dispetto la lettera dopo averla 
letta. Altri invece la bacia e la mette con grande cura nel poitafo- 

glio; altri leggono e ripongono le loro lettere dicendo: va be>ze. 
Minnie, al banco, parla scherzosa con Sonora e Trin) 

BELLO 
(leggendo una lettera) 

Ketty sposa? E chi sposa la mia Ketty? 
Senti! L'orologiaio suo vicino ... 
Quel vecchio sordo! ... Mah! ... 

(sospiro di chi ricorda molte cose) 

Povera Ketty ! 
HAPPY 

(leggendo, sottovoce) 

... Perfino il pappagallo s'e avvilito ; 
non grida p i ì ~ :  (( Buoagiorno, fratelli110 1 )) 

ma ciiiania: ESappy e poi dice: <( Partito! )). .. 
HARRY 

(leggendo il giornale) 

Incelidi; guerre, terremoti, piene ... 
Quante cose nei mondo! ... E al nlio villaggio, 
che faranno laggiù? Staranno bene? ... 

JOE 
(leggendo) 

(( Pur troppo, Joe, ci son notizie tristi ... )i 

(contiuua a leggere sottovoce, poi d à  un gran pugno sul tavolo e 
si butta di schianto sdraiato su  una panca, con la testa fra le mani, 

.mugolando) 

T U T T I  
(facendoglisi attorno) 

- Joe, che c 'è?  - Brutte nuove? - Su, coraggio! 

JOE 
(si alza, sbatte in terra il berretto, con ira dolorosa) 

Ed anche nonna se n ' &  andata! 
(sto per dire allre parole, ma si trattiene, s i  morde un dito, asciuga 

gli occhi col dorso de!la mano e ordina, seccamente) 

Whisky! 
(va al banco dove è Minnie, beve ed esce). 

ATTO PRIMO 29 

(Niclr è uscito. Ashby saluta Rance e Minnie stringendo loro 1s 
mano, e gli altri con un gesto ed esce. Rance rimane presso al banco 
e guarda Minnie). 

NICK 

(rientrando) 

C'$ fuori uno straniero ... 
MINNIE  

Chi è ?  
NICK 

Non l'ho mai visto ... 
Sembra di San Francisco. 
Mi ha chiesto un whisky ed acqua. 

M I N N I E  

Whisky ed acqua? Che son questi pasticki? 
NICK 

& quello che gli ho detto: 
Alla Polka si beve 1' whisky schietto 

MINNIE  

Bene, venga. Gli aggiusteremo i ricci. 
(Nick esce di nuovo. Intorno a un tavolo rimangono tre o qiiattro 

a giuocare ai dadi; dopo poco se  ne vanno; tutti a poco a poco s i  
allontanano, chi nella sala da  ballo, chi esce, chi va  sopra. Rimangono 
soli Mirinie e Rance. Rance si fa più dappresso a Minnie, parlandole 
con voce tremante di desiderio) 

R A N C E  

Ti voglio bcrie, Minnie ... 
M I N N I E  

(sorridendo, indifferente) 

Non lo dite ... 
R ANCE 

Mille dollari, qui, se tu mi baci! ... 
M I N N I E  

(nervosa, ridendo) 

Rarice, voi nii fate ridere ... Su via, 
finitela! 

R A N C E  

(incalzandola) 

Tu non puoi star qui sola! 
'Ti sposo.. . 
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MXNNIE 

{scansandolo, ironica) 

E vostra moglie, clie dirà? ... 
R A N C E  

Se  LI lo vuoi, mai piìi mi rivedrà! 
M I N N I E  

(con fierezza) 

Rance, basta! M'offendete ! 
Vivo sola cosl, voi lo sapete, 
perchè cost mi piace ... 
(frugandosi in petto e facendo lucacare in faccia a Rance una pistola 

(sommesszmente, mz con forza) 

con questa compagnia sicura e buona, 
che mai non m'abbaiidona ... 
Rance, lasciatemi in pace. 

(Si ri!aone la pistola nel petto. Rance si  aliontana dal banco in si- 
ieiizio, siede al  tavolo del faraone e nervosamente mischia le carte). 

M I N N I E  

(lo guarda d i  sottecchi, poi gli si avvicina] 

Siete in collera, Rance? ??ercli&? Vi ho detto 
il inio pensiero schietto ... 

R A N C E  

(getta le carte sul tavolo con un gestoviolento, poi con voce aspra  
r tagliente) 

Minnie, dalla mia casa soil partito, 
ch' è là dai monti, sopra un altro mare: 
non un rirnpiaiito, Ifli~inie, ni'ha seguito, 
non un rimpianto vi potea lasciare! 
Nessuno mai mi anib, nessuno ho amato, 
nessuna cosa n1a.i mi die piacere! 
Cliiudo nel petto un cuor di biscazziere, 
amaro e avvelenato, 
che ride dell'amore e del destino: 
mi son messo in cammino 
attratto sol dal fascino dell'oro ... 
È questo il solo che non m'ha ingannato. 
Or per u n  bacio tuo getto un tesoro! 
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M I N N I E  

(sognando) 
l ?  L ainore c un'altra cosa ... 

R A N C E  

(beRardo) 

Poesia i 

TVIINNIE 

1,aggiìi nel S~leclad, ero piccina, 
avevo una staiizi?ccia aff~imicata 
nella taveriia sol2i.a. la cucina. 
Ci vivevo con babbo e mamnia iiiia. 
Tcitto ricordo: vedo le persor?e 
entrare e uscire a sera. 
Mamma facea <la cuoca e cantiriiera, 
hal~bo dava le carte a faraone. 
Mainma era bella, aveva un bel picdiiio. 
Qualcile \volta giuocava ancli'essa; io, 
che nie Ire stavo sorto al tavo1ii:o 
aspettando cacler qualche moiieta 
per coinprarnii dei dolci, la vedevo 
seriiir iiirtiva il piede al babbo 111io ... 
Si  arilavail t-antoi ... Aiich'io così vorrei 
trovrire un iiomo: e certo l'aniei-ei. 

RANCE 
(guardandola fisso, minaccioso, poi reprimendosi) 

Forse, Miiinie, la perla è gih  trovata? 

iMit~uie st8 per rispondere, qua:ido Niclr rientra. È coi] Iiii »i& 
Johcsaii. Ha  sotto il braccio la ssila del suo cavallo) 

J O E N S O N  
(posando la sella in terra,  fierainelite) 

Clii C ' + ,  per farlili i ricci? ... 

(ha nno scatto di sorpresa,  come chi ricoiiosce una perso:ia. Ma 
si frena sutlito) 

salute allo straniero! 

J O H N S O N  

(anche lui, rlopo un moto di stupore, con fare pii1 dolce) 

[o  soli qiiello clie cliiesi wliisky e:i acqiia. 
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JOHNSON 

(avvicinandolesi) 

Sì, che lo ricordate: 
Dissi che da quell'ora ... 

MINNIE  

... No11 iii'a~rreste scordato. 

JOHNCON 

... Ne v'ho scordato mai ! 

MJNNIE  

Q~ianto tempo sperai 
di rivedervi ... E non vi vidi p i ì ~ !  

RANCE . 

(si è avvicinato a! banco. Coc un colpo rovescia il bicchiere di Johiison) 

Signor Johiison, infine voi in'avete seccato ! 
S.oiio Jack Rance, scerilfo. Noil n ~ i  lascio burlare. 
Che venite a iar qui? 

(Johrioon si ritrae d'un passo e lo guarda sdegtiosamente. Rance 
va alla porta della sala da  ballo e cliiaina:) 

Ragazzi ! Uno straitiero 
I-icusa corifessare 
perchè si trova al campo! 

(Alcuni niinatori escono dalla sala da ballo, iiiveste~ido Johrisoil) 

I MIPJATORI 

Chi e ?  Dov'è? 
Lo faremo cantare! 

M I N N I E  

(arrestandoli cori un gesto imperioso) 

Io lo coilosco! Innanzi al cainpo intero 
sto garailte per Johnson !... 

(I.'iiitervento di hliiinie calnia tutti i minatori, clie si avviciiiaiio 
a Johiiso~i, salutarido con fare cordiale) 

SONORA 

Ruona sera, 
sipiloi- Johnso~i ! 

TOHNSON 

(con effiisioiie, stri!igeiido le niaiii che gli si tr~idoiio) 

Ra.gxzzi, 1)unna sera ! 
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TRIN 
(indicando Rance, che si è ritirato indietro, più pallido del coiisueto) 

1-10 piacere per lui! Qiiesto cialtroiie 
snietter:l quel suo Sare da  padroiic! 

I-IAKP,Y 
(a Johnsoii, iiidicaiido la sala da ballci) 

Signor lohilson, un valzer? ... 
JOHNCON 

Accetto. 
(offrendo i1 braccio a Miiluie) 

Permettete? 
(Tutti guardano Minriie, fra lo stiipore e la gicia, sorrideodo come 

per incitare Miiriiie a ballare. Sollanto Rancr lia l'aspetto accigliato) 

M I N N I E  
(conliisa, rideudo) 

Io?  ... Scusatemi, Jolinson : voi non !o crederete, 
iiia noil Iio niai ballato in vita i~iia ... 

j o a N s o r i  
isarridtudol 

Aiidian~o ... 
TUTTI 

Avanti, Mirinie! ... Sarebbe  scortesi:^! 
MIITNIE 

(decidrndosi, graziosaniente) 

E andiamo piire ! 
(prende il braccio di Johnson) 

TUTTI 
Avanti! Mi~sica! ... Hip! ... T-lurrah! 

(Trii1 e Coiioi-a tengoiio aperto l'uscio della sala: H a r i ~  ed altri mi- 
natori battono il tenipo con le marii: Miniiie e jolinson scompaiono 
iiella sala, danzando, seguiti dagli uorriiiii; iestauo Sonora, Tìili, 
Rrllo, Harry, Rauce). 

NICK 
(rientrando) 

Duv' 6 hfiniiie ! 
RANCE 

(ringhioso) 

È là dentro 
clie balla coi1 quel can di pelo fino 
giiinto da. Sacramento! 

(Vede la sella di Johnson a terra,  cori uii calcio la !~i:lia lontano 
Nick scrolla le spalle. Si sentono di fuori delle grida. Appare siilla . 
porta Ashby, con poclii iioniinl, gettatidosi innanzi Jos6 Castro) 



ASHBY 

Al laccio ! Legatelo I 
(Alcuni lo legano. Castro cade a tei'ra, a s inistra ,  quas i  a l  proscr-  

con a r i a  di  bestia terrorizzata)  

C A S T R O  
(vedendo ia sel la  di  Johnson, f r a  sè) 

L a  sella del padrone! L'hanno preso! 
ASHRL' 

( a  Nick, ansando) 

13a bere! ... Sono morto. 
R A N C E  

(afferrando Castro p e r  i capeili e rovesciaiidogli i1 capo) 

Figlio (li cane, mostraci 
la tua  lurida faccia! 
Tu sei con Ramerrez! ... 

(Un gri ippo di minztori esce precipitosaiilente cialla sa la  dn ballo. 
Di den t ro  1a dariza continua). 

C A S T R O  
(impaurito) 

so11 fisggito. 1,'odi;ivo. 
S e  volete, vi porto 
sulla sua traccia ! 

SONORA 
c violento) 

Qiiesto suclicio ladro 
C '  i n g a ~ ~ n a  ! 

C A S T R O  

Non v' inganno ! 
R A N C E  

Coliosci il iinscondiglii,? 
C A S T R O  

(con voce fioca) 

È a poco I>iì~ d 'un ~jiiglio: 
all;r Madrona Caiiyada. 

(tutti, meno Raiice, si a v ~ i c i i ~ a i i ~ ,  c~l~.vandosi ,  a Casti-o, C ailsiosa- 
mente asco!tano) 

Vi niostierb la strada. 
111 11orne di nlia madre 
Maria Salta-ja, 
giuro che non v' ingaiilio ! 
S e  volete, vi porto. 
Gii piaiiterb nei il(?rso 
la  niiz snvaj:~! 

RANCTI 
(iiiterrogando in tori?^) 

5 ;  v a ?  
A S H R I r  

(gi iardandn fiiori, scriitaiido L1 cielo) 

S'e aniiuvoiato ... 
Avrenio la torinentcì ... 

SONORA 
7.. uiì biioii colpo ... 

T R I N  

Si  tenta! 
[Triri e Sonora,  ve r so  l a  porla  del la  sala d a  ballo, c1iiaina:icioì 

-i cav;lllo! a cavallo! 
(nll 'aprirsi rie!!s por ta  Castro h a  guarda to  deqtrc;  h:l i i s to  J~it i i ison;  

johnsoii lo h a  notato) 

C A S T R O  

(fra sè ,  lictol 

PJQIJ è preso ! k i1 t1  !,alio ! 

ITOMTNI DEL CAhZPO 1" DEI. %'iOiX'fF. 

[uscendo dalla sai2 da b.!l!ui 

Dovc si va? 
RANCP! 

S'  iiisegiie 
R;~!~:errc:s: ! Presto ! 

nrrcii 
( a  Scriiiira, preoccupalo pe r  Miii~iie e per. il lrarilej 

I;, l'orcj ? 

S O N O R A  

(cori galanteriai  

Gli occlii tli Minnie bastano 
:i g i i a rd~rc i  il tesoro! 

(Tut t i  escono. F r a  ess i  il cqiitastorie jake UTallace. Kick si  t r n c  
dalla r i~i tui-a  la pisto!a e s i  mette  siilla po!ta a Inre I:+ giiardi;;. :'r>co 
appresso  esce dal la  sa la  Johiiso:~:  v r d e  Cas t ro ,  s i  doniiiia: Caxtro 
fiiige òi  e s s e r e  a r s o  di  sete\ 

C A S ' T R O  

(a Niilc) 

,'\guardiente ! 
(Nick v a  dietro il harico a p rendere  I'aciliiavite: Johrisni? si avvi- 

ciziz a Castro sinz:r farsi  notare) .  
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CASTRO 
(pianissinio, rapido) 

Mi e011 la~ciato  ?rendere 
per sviarli. Mi seguono nel bosco 
i nostri. Presto udrete 
un fiscliio; :e e' è ii colpo, rispondete 
coi iischio vostro. 

(Xich porta a Castro l'acquavite: Johusoii si volge, iiidifferriite: 
Castro beve con avlciitii) 

NICK 
(a Johnson) 

Qiiest'ii»mo sa la traccia 
rez ... di Rain-;. 

(Dalla fitiestre, dietro il baiico, si vedono apparire e sparire torce 
e lumi Si:i~ichi e rossi: si odono passi di cavelli: le teste dei cavalli 
appariscono all'altezza della iinestra: si alternai19 voci. Rance entra 
con alcniii uomini) 

RANCE 
\iudicaiido Castro) 

Slegatelo ! 
(Fissa J<iliiisori, cori clispett~, senza sa!iitat.e; si morde di nascosto 

ral,:,iosniiierite iina rfiaiiu; ordina agli iioniiiii di portare i'iiori Castro, 
clie esce. gaardaiido fiirtivameote johnsoii) 

Ora via! 
(Partono: Nicic. sulla porta, snliita) 

NICK 

13itoiia fcrtuna ! 
(Nick s i  dispone. a chiudzre la a i  Polka n. Sale al piano soperiore 

e s l~egne il lunie: spegne, qua e 18, lumi e caiidele; vn alla sala da 
bn:lo; lliuiiie ue esc i ;  Nick ciitra, spegne e ritorna) 

hlINNIE 
(a Johnson) 

Oh, signt-~r Jolinson, siete 
riinastc? iiidietio a fixini conipagriia 
per cusio~lir la casa? ... 

JOHNSON 
(con un l i ~ v e  turbamento) 

Se  volete ... 
(siede presso a l  tavolo del giuoco. Minnie riniaiie iii piedi dirinanzi 

a liii, appoggiata al tavolo. Dopo una ynus,i;) 

Che strana casa! Riti ov:irvi qui 
dove ognuno può entrare 
coi ti-anquillo pretesto D 

di berc, e con l'intento 
di tubare ... 
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Vi d b  la mia parola 
che saprei iener fronte 
a chiunque ... 

(osservandola, sorrideiido) 

Ariche a clii 
t~oii \.:>lesse rubare 
pii1 c I~c  iin bacio? ... 

(rideii<lo) 

Ai:che !... Qiiesto 
i i i i  C accadtito, talvolta ... 

(abbassando gii occhi con grazia) 

Ma il l x i n ~ o  bacio debbo darlo :ìncora. 

JOHNSON 

(guardaiiJo!a con interesse crescente) 

Davvero? Eci abitate qiii alla Polka? I) 

MINNIE 

Abito una capanria a tnezzo il monte. 
TOIlNSON 

Meritate di mcglio. 

Al i  contento : 
n iilc basta; crcclete. 
Ci vivo sola sola, 
senza tiliiore ... 

(iiiia pansn) 

Strailc ! 
lo wnto clie tli voi mi fiderei, 
ben ch'io noil sapI)ia ancora clii voi siate. . 

Non so ben ileppur io quello che sono. 
A:ilai la vita, e 1' amo, 
e aiicor b(-.Ila ini appare. 
Certo anche voi l'aniat?, 
m 3  iion avete tanto 
visr;i!tu yrr ~uai<i ; t ie  fili3 in  f'e:itin 

<-, 

allc e:we del mondo ... 
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M J N N I E  

Non so, iion vi comprendo. 
Io 11011 son che uiìa povera fanciiilla 
osciirx E' b?iona a n~ i i l a :  
171; dite delle cose tanto belie 
chc Cm-se rioii intendo ... 
NOR so che sirr, iila sento 
nel cuore uno scontento ' 

d'esser cosi piccina, 
e L i i i  dc-siiierio ci' innalzari~ii a voi 
sii, su, coine le stelle, 
per esservi vicina., 
?>:?i- poteri-i parlai-e. 

JOHNCON 

j j ~ e l ! ~ ,  che \,:~i tacete 
me 1'112 gi3 dctto i! ciiore 
qua;id(, il braccio v'hci ofYeitn 
:illa d a m a  cori lile, 
q:ian(lo coiitro il iaio petto 
seiitc lidovi tre~nai-e 
lio prox7ato una gioia 
strniia, una nuova IJace 
che ridire non so ! 

h5lNNIE 

Ed aiicli! io, come voi, 
l c ~ g e r m i  i11 ciic!r noil so, 
ma 110 i'aniiiia pieiia 
di tanta alleg-l-rezzx, 
di tai:ta paura ... 

(Nick t appnrso su11i< soglia, con aria prcocciipatz: Minnie resta 
coiiti-iiiat:*I 

(:li? rosa c'i.? 

NICK 

Giixi-datevi. C' P visto 
qiii :ltkorllo iin :i!cio ce% tjmcssicai~o ... 

&!l>?NIE 
ialzangdcsi, versii ' a  portai 

T' ;jox~e, Nick? 
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JOHNSON 
(trattenendola, con niistero) 

Non andate ! 
(Si ode iin fischio acuto, ~ ie l la  uctte. Jshnson fra si.) 

I1 segnale !... 
MINNIE 

(a un tratto tiinorosa, come rifiigiairdosi accanto a Johnsoir) 

Ascoltate ! 
Che sarà questo fischio? 

(iudica i l  barilei 

In  quel barile, Jolinson, c'è uii tesoro 
Ci ripongaizo l 'oro 
i ragazzi ... 

JOHNSON 
E vi lasciano cosi? ... 

MINNIE 

Ogni iloite rimangon qui a vegliarlo 
a turno, uii po' per uno. 
Stanotte soir p:::-titi sulie peste 
tli quel dannato ... 

(con impeto) Oh, ma, se qualcuno 
vuole quell'oro, priina di toccarlo. 
dovrk uccidermi qui!  

JOITNSON 

Minnie! E potete correr tanto rischio 
per cib c h e  non è vostro? 

MINNIE 
(posa i1 picde sul  baii ie conie per ci lst~ri ir loi  

O h .  lo f xps t t :  
aliche voi! Se sapeste 
quanta h t ica  costa, t coin'è ca.ro 
questo denaro! 
k una lotta superba! 
L'alcali, il sasso, la creta, la zolla: 
tut to è ileniico! S'accosciail sull'erba 
iiiiiida: il fango negli occl~i ,  i~ell 'ossa, 
nel ciiore l E un giorno, coi] l ' a~i ima fi-0112, 
col dorso ricurvo, con arso il cervello, 
suli'orlo a una fossa, 
in I-i-$a a un ruscello 
s'sdagian : noli sorgono pii, !~ .. 

(si  saFeerma, pensosa;  s i  commove, a uii iicoi'do; siede sul Liariie) 
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Povera aente! Quailti son di  loro 
che han lasciato lontano una fainiglia, 
uiia sposa, dei bimlii, 
e son venuti a morir coine cani, 
iri iiiezzo alla fhnghiglia, 
per ii~anclai e :in po' d'oso 
ai cari vecchi, ed  ai bimbi lontani! 

(iisoluta, con semplicità) 

Ecco, Johnsoil, 1,erchè 
chi \.:~oi quest'oro, pi-inia 
p ~ s s e r 8  su di  n ~ e !  

JOI-INSON 
(co:i subito impeto) 

Oh, ilon temetc, nessuno ardirà!  
(con un no-~imento  appassioi~ato) 

Come tiii pizce sentirvi parlare! 
E nie rie debbo andare ... Avrei \rnluto 
salire a darvi l'ilitimo saluto 
nella vostra capanna ... 

MINNTF, 

(malinconica) 

Dovete proprio andare? Che peccato! 
(si avvicina alla porta, sla un niomeiitb in ascolto) 

I ragazzi saranno q ~ i i  fra poco. 
Qiiando saran torilati, io me ne andro. 
Se  volete venirmi a sa!utare, 
seg~ii te~cmci la conversazione 
staildoci accaiito al f w c o  ... 

JOHNSON 
(esita, poi decidendosi) 

Grnzic, hliilnie ... Verrb. 

MlNNIE  

(scheizosa e triste) 

Noil vi aspettate molto! Non Iio che trenta dollari 
soli cli educazione ... 

(3i sforza a ridere,  ma gli occhi Ir. si gonfiano cli lacrime) 

Se  studiavo di  pii?, che avrei potuto 
essere? Ci pensate? 
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J O N H S O N  

(commosso, come fantasticando\ 

Ciì) che avreliiiiio potcto 
esse:-e! ... Io lo comprendo 
ora soltailto che vi guardo, Miili-iie ! 

M I N N I E  

(asciugandosi una lacrima) 

Davvero? ... Ma che vale! 
(risale l a  scena, appoggia le bracci;, al banco colla faccia nascosta, 

singhiozzando) 

Io  non son clie una povera fanciulla 
oscura, e buona a riulla ... 

J O H N S O N  

(le s i  avvicina, con tviierezzai 

No, Miniiie, iion piangete ... 
LToi 11011 vi conoscete. 
Siete una creatura 
cl'aniii-ia buona e pura ... 
C avete un viso d'angiolo !... 

(Preiide la sella, s i  avvia verso la porta coi1 uii gesto violeiito. Sta 
uii moiiiento in ascolto, poi apre ,  esce ppidanieiite. Nick accorre, 
cautariietite abbassa i lumi intorno. I1 silenzio è profondo. Nick s i  fa 

sulla porta e l 'apre, aspettaudo che la padroiia esca. 12iiinie coriie 
stordita, riniane fernia iri mezzo alla stanza oscura,  illuniiiiata solo 
dai  guizzi del lumiciiio del  sottoscala. 4 u:i tratto, coilie perduta in 

un  ricordo inebriante, iiiormora, piano:) 

MINNIE 

Ha detto ... Come lia det to?  ... 
(raccogliendosi tut ta in un sospiro e coprendosi il viso cori le mani) 

Un viso d'aiigioio !.. 

Cala la tela leii:a:iieiite. 



L' abitazione di Mintiie. 

È conlposta di una sola stanza, alla quale sovrasta uli 
solaio, ove sono accxtastati, con 1x1 certo ordine? bauli, 
casse vuote ed altri oggetti. La stanza è tappezzata ~ i e l  
g~~st to dell'epoca. Nei centro, in fondo, una porta clie si 
apre sopra i:ri breve vestibolo. A 6estra e ri sinistra della 
ljorta, due finestre con teridine. 

Appoggiato ad ulia delle pareti il letto, con la testa 
spinta sotto la tettoir: formata dal solaio, coperto fino n 
i~ictà da 1111 baldacchino di cretonne a fiore!lini. Ai piedi 
del letto, uii piccolo tavolò, col1 sopra una catinella e la 
brocca delllacq:ia, ed un canterano sul quale staniio di- 
versi oggetti di foilrtfc femminile. 

Da un lato, in imdo,  1111 armadio di legno di pino, 
sii!lo sportello del cliiale è appeso iin attaccaparini con 
una vestaglia, un cappellino ed uno scialletto. Accarito 
kll'arriiadio, un focolare b-sso, sulla ciri cappa stanno una 
vecchia pendola, un l une  a petrolio senza canlpaiia, iina 
bottiglia di \I-bisky ed un bicchiere. Uii'zltra niensoia a tre 
ripiani, accanto ai focolare, Con piatti, vasetti, oggetti di 
cucina. Dinanzi al focolare, una peik di .orso. Quasi di- 
nanzi alla porta, un poco piu verso il focolare, uiia tavola 
appareccliiata per uno. Della crenia, dei hiscotii, una torta, 
delle fette di carne, una z~~ccheriera. Lampada su la ta- 
vola. Fra la tavola e il focolare, una sedia a doiidolo, 
fatta con un vecchio barile tag!iato a metà e posto sopra 
due mezze Inne di legno. Altre sedie di cuoio, disposte 
qua e là. Alle pareti sono appese delit: vecchie oieografie 
e molti altri bizzarri ogxetti. 

Noil è passata iiri'ora dal primo atto. Fuori fischia il 
veilto. i vetri sono appannati dal gelo. 
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(Quando s i  a l i a  l a  tela \\fowkle è accoccolata per  terra,  presso 
al filoco, col bambino nella cona portatile clie lia appesa sul dorso. 
Con voce niolle e monotona cauta al biinho iiiia niiirin naiinn, cullan- 
doselo sul  dorso) 

(C il mio biiiibo è grande e picciilci, 
è piccino e sta cle~ltro la criiin, 
è grande e tocca la luna, 
tocca la !uila col suo ditino. 
Hao,  wari! Hao, wari! ... 

(Billy batte all'uscio e d  entra.  Spesso, durante la sceiia, i due in- 
diani eniet:oi20 rin rnudoiìo sordo, Ti-a onaale e gutturale,  molto simile 
ad  IILI grugiiito) 

BILLY 
(eiitrando, come un saliitnl 

IJgh.. . 
WO\VIil,E 
(rispondendo) 

Ug11 ... 
(1{illy ;3,-ola i hicr11ier.i. :4x iInn sgiiarilo ciipido, fa i.:-r 

/ assaggiare! 

WO\Vi<l,E 

(icdicando la  tavolaj 
-, . Creiiia ... l - i i s~~ t t i  ... 

BILLY 
(ritraendosi) 

Ijilly onesto. 
(Vede in te r ra  l a  car ta  della crt-nia. L a  raccoglie. C'è i-imasta at- 

Laccxta ai] po' di  crema, che egli riunisce con le dita accuratanierite. 
Si siede accanto a Wou-kle con indifkreiiza) 

'Iua padruiia inanila~.e. 
?re.. . Dice : Eilly spos'. 

WOWRLE 
(noncurante) 

Ugh .. Wo\\ kle il011 sapere ... i11n~ P : I I ~ S ~ )  

Clie cosa tiare t!io padre 
per nozze? 

WOWKLE 
{C. ) 



IULLA D E L  

.,,.., dar quattro doli:,,, 

)adre: e uiia coperta ... 
(si lecca le dita 

'BOTVKLE 

Woxvlile dire : tenere 
coperta tiui 1x1- bimbo ... 

BILLY 
(pavoneggiandosi) 

Nostro bimbo ! 
(dà a \Yowkle un pezzetto di carta con la crenia, che lecca avida- 

nieule. Billy accende la pipa, poi la passa a Woxvkle clie tira una bor- 
cata e gliela rende) 

Do!iiarii chiesa cantare ... 
(canta piano) 

tt Conle fil d'erba è il giorno ... 
(Wowkle ricoiiosce l'aria, con un grugnito di soridisfaziorie si stringe 

a Billy, spalla a spalla, e canta con lui con voce i111 po' nasale, dori- 
dolaiidosi) 

... clie all'uoino die' il Signor : 
sceiitle l'inverno al piano, 
!'i101110 intristisce e inuor! M. 
1)opo sposare: avere perle e wliisky ! 

(si leva di tasca uii fazzoletto, lo piega, lo n in t ra  a Wowkle e lo 
me:te nella culla del bambino, tacendole nioiiie e carezzandola col 
9-oiiiito I 

I'g-Il.. . 
WOWKLE 
(alzaridosi) 

Ugl1 ... 
Ecco padi-oila ! 

(hlitinie appare sulla porta. Entra tenendo in alto la lanterna; la 
sua loce colpisce in viso i due indiani, che s i  scostano e si ritraggono 
coiifiisi. Miiiiiie nial reprime uiin interna comniozione: guarda iritorno 
per la stanza, conic a spiare clie effetto farà la sua casa su  Johiisoi,: 
ha iiu inaniello rosso sopra il suo abito del priiiio atto. Appenrle 
la laiiterua a l  chiodo di legno dell'oscio esterno. Wowkle alza la 
fiamiiia al liiiiie della tavola) 

M I N N I E  

Rilly, e fissato? 

Sta bene. 
i via. 

(Billy esce. h IVow!cle) 

Stanotte, Wonrkle, cena per due.. 

WOWIELE 

tre venire? Ugh! ... Mai prinia d'ora. 

M I N N I E  

(appende il ~iiantello all'attaccapaniii) 

Zitta? e pulisci ! Ciò nnii ti rigu;ir.da. 
Che ora è ?  Sai-% qui 
f1-a poco ... 

(vede le calze stese, le strappa via, scuote Wowle per una spalla) 

Guarda ! 
(butta le calze in nn ca s se t t~ .  Wo~vkle n;cite i piatti ~ u l l a  tavola. 

Miiiiiie si guai-da intornoj 

Dove 
h:ii  iiit;ssn le mie rose rosse? 

WGWKLE 
(indicauJo il canterano, col solito griigiiito) 

TJgh ... 
h3JNKIE 

(si trae dal petto la pislc~ia e la ripoiie tiel i:,..6seit. I'reiide i? rosc 
e se  !e appui~t" f ia  i cnpelli guardaiqdosi :!l10 s~ieccliii,) 

11 hiiiibn coiil? sta? Eiily d:ivvel-o 
t ' lia (letto ... ? 

JVOTVKLE 

Noi sposare. 

AZINNIE 

(geitanclole uii iiastro) 

TG', pe: b i ~ n l ~ ~ )  ! 
(Wowl;le iipoiie il iiastro, coiilinua ad apparecchiare. Miiiiiie ha le- 

vato dal cassetto uii paie  di scarpetle bianche) 

Vorrei ~ilr t termi queste. L,e scarpette 
di  Moiiterey ... 
(si siede io terra,  scalzaiidosi .apidsrneiite, e inconiincia ainfilarsene utia) 

K ' L I I - c ~ ~  I ~ I I  riesca 
d'infilarle ... i lh i !  Son strette l 

(La scarpctta, coi1 granile s!;or.ro è ii~filn:a. Poi anche l'altra scar- 
petta è calzata. hll~uiiie si ;.!?a. Cainmiira uii po' zopliicaijdo) 



4g Lb. 1-iINC1::LL.I DEL %-EST 
. .  - -  . .._p-p_.. - _~ - A T T O  SECONDO 49 

Guardami : cserli che gli !,iaceranilo? 
(va a l  c:ìntei.iitit> con aria conlents) 

Voglio vestiriil! tu t ta  
coiiie i n  giorno di f ~ s t a ,  
tutta, da capo a pierii. 

(si butta sulle spalle lo scialle e si guarda zie110 specchio) 

Non soli poi tanto brutta,.. 
(si versa  dcll'acgua di  Coloriia nel fazzoletto) 

Anche il profuiiio ... Vedi? 
(..i infila i giianti, stretti e troppo corti) 

E i guanti.,. È piìi d'uii anno 
c!?e noi? li metto !... 

(giinrJax~dosi  zncora, i n ~ ~ ~ a c r i a t a  e contenta, e vvlgeiiiiosi a Wowkle) 

I)rn~r,ij, Womkle, non gli farh l'effetto 
d'es:xre poi troppo elegaritc? 

W0 WKLE 

ha : i s s i~ t j to  in  piadi, inimoi\iIc, aila. toeletta ilella pa:iia~iai 

Ugl1.. 
(di fuori si SIISSIL! 

MiPJNIE 

(ha  un  sussii:to) 

Worvirii.. è gik qui ! 
(si al!nccia in f ie t ta  il corpetto, s i  t i ra s u  !e calze, 'i7a ad  aprire.  

\jIrowkle osserva di  àietro ella cortina) 

JOHNSON 

(ro:iipa,risce sulla porta con una lanterna in mano. i11 pelliccia) 

<( iinllc ! n 

(presso il letto, inibarazzata, vei gogi?osa) 

1;iioria scra 
J O N N S O N  

(osservatidolai 

T>sci\.ate ? 

(est;emanlente confusa! 

S ì  ... No ... Non so. Ectrate. 

(posn la lanterna sol tavolo) 

Colile siete gi-aziosa ! 
(fa l'atto d'abbracciarla) 

WOWIILE 

l J ~ h  !... 
(chiude l a  porta. &lioiiie si r i trae,  agg.rottaiido le sopracciglie) 

JOr-rnrsoru 

(si volge, vede wocvkle) 

(a  Mirinie) Pcrc!or;ate. 
Non avevo osservato ... 

PsIINNIE 

icnii aria afe-a) 

Basta così, signore : 
non aggiungete sci~se.  

JOI-INSON 

!contiiiuaiido) 

Mi siete apparsa cosi bella :I uii tratto ... 
XtINNlE 

(ancora un  poco risentita, sedendosi zlla tavola dtilla parte del focolare'; 

È i i i i  ariclare iin po' troppo 1 \CI- ie coi- tc  

iavvicin~niloselel  

V i  1)wqo di scusare.,. 

M I N N I E  

(seria)  

Siete priitito? 

(hliuiiie, clie sta a capo cliino, lo guarda di sotto i!] s u ,  incoiitra i: 
sito sguardo ed arrossisce. 

W e w k l e  spegne la lanterna di  Jobiisoii e la posa in terr-5. Si toglie 
dalle spalle il binibo e io posa sull'armadio) 

(accennando alla propri2 pelliccia) 

Mi tolgo? 
(Miiini-: risponde con i i i i  gesto di  conseiisu. Egli si toglie la pellic- 

cia, la  dcpone col cappello sulla sedia accanto 21;s porta! 

Grazie. 
(Si avvicina a hilinnie, tendeiidule la inano:) 

Amici ? 
(Minnie, vinta, sorride e gli s tende la mano. Pui rimane i:; atieg- 

giamento pensoso! 

Clie pe!isate ? 
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MINNIE  

TJn ~eiisiero ... 
Questa notte alla I( Polka non veniste per ine. .. 
Che vi condusse, allora? Forse 6 vero 
che smarriste il sentiero 
tlella Micheltorena? 

JOHNSON 

(tenta ancora d'abbracciarla, come per sv ia le  i 1  <iiscoisoi 

Minnie! ... 
M I N N I E  

(scostandosi) 

Wowkle, il caffè ! 

JOHNSON 

(guardondosi attorno' 

Che graziosa stanzetta! 

MINNIE 

Vi piace? 

TOJINSON 

È tutta piena 
di voi.., Che cosa strana 
In vostra vita, su  questa ma!ilagiia 
solitaria, loiitaiia 
dal inuiido ! 

M I N N I E  

(coi1 gaiezza) 

Oli, se sapeste 
come il vivere c' ;tllepro! 

<, 

FIO 1111 piccolo poiledro 
clie mi porta a galoppo . - 

laggiìi per la tailipngna; 
per prati di giuiichiglie, 
di garofani ardenti, 
per riviere profonde - 
cui prof~in-ian le sponde 
gelsomini e vairiiglie ! 
Poi ritorno ai niiei pini, 
ai tnoiiti della Cierra, 
così al cielo vicini 
che Iddio passando pare 

la sua n-iano v'i~iclini, 
loiltarii dalla terra 
così. clie vicn la voglia 
di battere alla soglia 
del cielo, per entrare !... 

JOHNSON 

(attento, sorpreso e interessato) 

E qu;inclo iiilurian le tormente ? 

bIINNIE 

Oh, allora 
s6no occupnt;i. È aperta IIAcc;ideinia ... 

JOHNSON 

L'Accademia ? 
M I N N I E  

(ridendo) 

È la scuola 
(lei minatori. 

J O H S S O N  

E la maestra? 

M I N N I E  

Io stessa. 
fJolinson In guarda aniniirnto. Minnie ofrieodogli 11 dolce) 

Del l~iscotto ;d!a crema? 
JOHNCON 

(servendos~)  

Grazie. .. 
Vi piace leggere? 

MJNNIE  

Molto. 
J O H N S O N  

Vi i i landrò 
dei libri. 

MINNIE  

Oh, gra,zie, g-razie ! 
Ilelle storie cl'ailiore? 

JOIINSON 

 lol le te. \'i l)i;ic~iono? 
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M I N N I E  

(appassionatarnentej 

Tanto! Per nie l'anlore 
è una cosa infinita! 
Non potrb mai capire 
come si possa, amanclo una persona 
desiderarla per un'ora sola. 

J 01-INSON 

Credo che abbiate torto. 
Vi  sono delle donne 
clié si vorre1;ber nella nostra vita 
per quell'ora solt .ailto... E poi morire! 

;LIINVIE 

(scherzosa, piegandosi s u  lui) 

Davvero? E.., qiiante volte siete ri~orto? 
(offrendogli ut? sigaroj 

Uno dei nostri avana? 
(a wowkle) 

La  candela! 
(Wowklc acceride la candela e la porta a Johiison che accencie il 

sigaro, poi Johnson va verso l'uscita, ritornaildo poi verso iì'iincie cer- 
ca!ido di abbracciarla) 

(sfuggendogli) 

Ah, le mie rose! Me le sciuperete! 
J@HXSON 

Perchè non le togliete ? 
(cercando di cingere Miniiie, 

Un bacio, 1111 bacio solo! 
N I N N i E  

(sciog!ieudooi con dolce violenza) 

Signor Jol-iiison, si cliiede 
spesso la inano ... per avere il braccio ! 

JOHNSON 

I l  labbro nega . .  quando il ciioi- coilcede! 

MINNIE 

(a  poco a poco affasciuata, s i  toglie le  rose, le ripone nel cassetto 
coi gsanti)  

Wowkle, ti1 a casa ! 
(Wowlcle horho1:arido prende il binibo dnll'arniadio, se lo iiirtte 

sul  dorso, e ai avvolge ~ ic l ia  coperta 8v1.ia1idosi alla porta) 

M I P I S I E  

(graziosa) 
Voi ... potete restare 

iin'ora ... o due, ;incoi-a. 
(Joliiisoii h a  uii piccolo griclo di gioia. 3'owkle apr?  la poi.ta1 

TVOWICIJ3 

U g h . .  Neve! 
(Il vento turbiiia e fischia). 

&1IXNIE 

(nervosai 

Va!  Riposati si11 fieno. 
(i\'owkle esce con ~n uliirno brontolio, chiii<ic-lido dielro a al. 1.1 yiirlaj 

JOHXi,ON 

(a Minule tendendiile !e brzrcla) 

L'li bacio, un bacio almeno! 

(si ee t ta  nelle sue  braccia) 

Eccolo I È tuo !... 

lS iapre  la porta, che sbatte vlolent~.iiiente a pii1 r iprese;  tutto s i  
agita n1 vento che entrafiirioso e tatrii:he di neve peiietraiio neI!a stanza 
h.lii~riie e joliiisaii ahbracciaridosi s i  baciano con grande eciozioue, 
dimentichi di tutto e di tutti. - La porta si chiude d a  s k ;  cessa L! 
tumulto, tutto ritornando alla calma; da! di fuori si odono ancora r a 5 -  
che di vento) 

J'i;iNSOlu 

(cori g rande  eniozionej 

?v!i:iiiie ... Che rlolce :iome! 

MINNIE 

Ti pi:ice " 
J O H N S O N  

San to  ! T'amo 
da  clie t'llo vista ... 

( H a  un  iinprovvii,j movimento come <?i rnci:apriccio, e si dis-osta 
3a Minriie, Come facri,rlo forza a sè stesso) 

Ah, no, il011 mi guardare, 
o11 ni'ascciliai-e ! NIi:?iiie, è l i13 sogno vano ! 
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MINNIB 

(non compreiide:ldo, con voce iiniilei 

Perclie questa parola? 
Lo so, sono una povera figliirola ... 
illa qtiaiido t '  lio incontrato io ani soli detta: 
Egli è perfetto ; egli m' insegnerà. 
Ce iiii vorrà, m'avrà. 

JOHNSON 

(con subita risoluzione) 

Sii benedetta ! Addio ! 
(bacia Miiiiiie siilla hocca, nffeira cappelb e pelliccia ed spre  ner- 

vosamente la poita. Il veiito iiiveste ancora la stariza, ma coli niinor 
violeii~a) 

Nevica ! 
(Chiude la porta. Ritorna la calma) 

MINNIE 

(corre alla finestra, trasciiiandoci Johnson. Con gioia:) 

Oh, guarda! I1 monte 
è tutto I~iaiico : iioil v 'è  piìi serltiero. 
Noii 1xioI nndartene più. 

JOHNSON 
(agitatissimo) 

1)ebbo ! 
MINNIE 

Perchè ? Domani 
t':ipriraiiiio la via ! 
E il destino! Ritiiaiii! 

(Colpi di  pistola, dal di fiiori, rapidi) 

JOHNSON 

-4scolta ! 
MINNIE 

Ascolta ! 
Forsc è i111 bandito 
che I-i;iii preso al laccio ... Forse 
è Rai~ierrez! Un ladro! A noi clie i i i i l ,ort: i?  
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M I N N I E  

Resta! È il destino! 

JOHESON 

Resto ! 
Ma, per l'anima mia, 
io non ti lascio più! 
Mi striiigo a te, confuso 
cuore a cuor. sol con te!  ... 

JOHNSON 6' M I N N I E  

Dolce viver così, cosl morire, 
e rion lasciarci, non lasciarci piìi! 

JOHNSON 

Col bacio tuo fa puro il labbro mio! 

MINNIE  

Faiiim;, o mio doice amor, degna di te !... 

(con ardore intenso, incalzando) 

O Minnie, sai ti1 dirmi 
che sia questo soffrire? ... 
Non reggo più! ... Ti voglio 
per me! 

JOHNSON & M I N N I E  

Eternamente ! 
(Miiinie , nella elevazione dell' amore, era iimasta conie assorta ; 

Johnsori, in ou supremo Iniiguore di desiderio, la invoca, l'allaccia 
a se) 

JOHNSON 
Miniiic ! Miiiiiie ! 

hiINNIE 
(riscotendosi, senza ripulsa, dolcissima) 

Si stava tanto bene! ... 
Ora conviene 
darci la buona notte ... 
(Johnsotl scuote i! capo triste;  si doniina; Minnie gli accenna il letto) 

M I N N I E  

Ecco il tuo letto ... 
(trae presso il focolare la pelle d'orso; cerca ,.ella guardaroba m a  

coperta e uii cussinu) 

Io presso il focolare ... 
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joppouendosij 

.\I:, no ! Non vorrb mai !... 
MINNIE 

(dolcissima) 

Ci sono avvezza, sai? 
Q ~ a s i  ogni notte, 
quando fa troppo freddo, nii rannicchic) 
in quella pelle d'orso e m'addorme~ito ... 

IMisnie posa la candela sul focolare; spegne il lume snl caniinetto; 
abbassa un poco qoello del cassettone; abbassa quello copia la tavola, 
sdendo su  iina sedia per giungervi; va dielro la guardaroba: si sveste, 
ri~nauendo con la lunga camicia bianca, ricoperta da un aiupio accap- 
patoio di colore vivace; Jobiison ha gettato sul letto il suo iiisntelio 
e il cappello. Miiiuie riappare; giiarda a jc!hiison; rialza un poco la 
fiamma del inme di inezro) 

.SIINN IE 

C)rz mi puoi parlare, 
là, dalla tua cuccetta ... 

JOBNLÌON 

Benedetta ! 
(Minnie agg.iiiata i cuscini: calza le pianelle indiaue: s'ioginoccliia 

a pregare: s i  ravvolge in uiia coperta e si corica. i7e1ilo e urli di fuori: 
johnson fa per gettarsi sul letto; poi si avvicina ell'uscio, origliaildo: 
parlano a bassa voce) 

Che sarh ? 
MINN IE 

SOSI lòlate di nevischio ... 
JOHNSON 

Seiiihra gente che chiami ... 
(ritorna a l  iettuccio e vi si getta sopra) 

MJNNTE 

l? il vcnto dentro i rami.. 
(sorgendo on poco) 

Iliri~rni il tilo notl-ie ... 
JOHNS'EN 

Dick ... 
MINNJE 

(con sentimento) 

Per serilpre, Dick! 

JOI-IhTSON 

Per senipre i 

M I N N I E  

Non conoscesti mai 
Nina Micheltorena? 

JOHNSON 

... Mai. 
M I N N I E  

Buona notte! 
TOHNSON 

Buona notte ! 
NICK 

(di fuori, bussando alla portn) 

(( Hallo ! >) 

(Min~iie ascolta; Johnsoii apre le cortine del letto e si mette in 
tasca le pistole) 

MINNIE  

Chiamano ... 
NICK 

(Eurante tutta la weua il vcoto ora cresce, ora 51 qiieta, a folale. 
Mlunie si alza, butta i cirsciiii nella gunrdarr'ba; si appressa all'ixscio) 

M I N N I E  

Ascolta! CIii sarà.? 

JOHNSON 

(a bassa voce) 

Noli rispondere ! 
(avanzandosi, i~npiignando le l,istoIc) 

Taci 

RTINNIE 

(sottovocrj 

h... Non farti sentire. 
1 geloso, Jack Kaiice ... 

NICIC 

ilorte) 

Hanno vccluto 

Ramerrez sul sei~tiero ... 
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MINNIE  

Vengono a darmi aiuto! 
(Spinge Johnsoii, riluttante, a nascondersi dietro le col-tine del letto ; 

Johnson sale sii1 giaciglio, in piedi, colie pistole in rnano. Minnit: 
apre: entrino Rance, Nick, Ashby, Suliora: R a n e  ha i calzoni dentro 
glistivali a!ti e un elegante mantello; Soiiora ha il cappotto di bu- 
falo; Ashby il vestito del primo atto; Nick dei pezzi di coperta rav- 
volti iiitnriio alle gambe; Nick ed Asliby portano la lariterna. Sono 
coperti di neve; Rance col fazzoletto si pulisce le scarpe; va verso la 
tavola; Niclr C Ashby lo seguono; Sonora è presso il focolare) 

SONORA 

Sei salva! ... Io tremo tutto. 

NICK 

Abbiam passato un brutto 
quarto d'ora !... 

M I N N I E  

(cui iosa) 

Perchtt ? 
RANCE 

Tei:ievariio per te ... 
MINNIE 

{~uriosa) 
Per me ? 

ASHBY 

Quel vostro Johnson ... 

NICK 

Lo straniero ... 
RANCE 

(con gioia velenosa) 

I1 tuo clari~o alla daiiza ... era Ramerrez ! 

MINNIE  

(colpita, stordita) 
Che dite?! .. 

RANCE 
(scandeiido bene le parole) 

Abbiamo detto 
che il tuo perfetto 

e iin bandito da strada. 
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M I N N I E  
(con xngoscia crescente, ribellandosi) 

Ali ! Xoii è vero! Io so 
che non tt vero! 

KANCE 
(sogghignando) 

Bada 
di non fidarti troppo un'altra volta ! 

M I N N I E  
(scattando) 

Non 6 vero ! Mentite! 
ASHBY 

Questa notte slla « Polka 
6 venuto a rubare ... 

M I N N I E  

Ma noil riihb! 
SONORA 
(riflettendo) 

Noil h a  rubato, è vero ... 
Ptire, avrebbe potuto! ... 

RANCE 

Ha detto Nick clie Sid l' ha rrtliito 
preiic!er questo se~ltiero. 
È vero, Nick? 

N i C K  

I? vero ... 
(Minnie lo fissa, egli si tu ib i )  

RANCE 

Qui finisce la traccia. 
T u  non l'hai visto ... 

(guarda Minnie fissamente! 

Dov'e ciiiiique anclato? 
(Nick, girando sn e giii, ha  scoperto in terra il sigaro di Johnson, 

caduto dal t av~ lo .  Passa d'accanro a Miniiie: Minnie lo affisa, con in. 
te~izioue) 

NICK 
(piano) 

Uno dei iiostri avana! 
A h qui !... 

(correggendosi) 

Forse lio shag"  iato ... 
Quel Si(! + iina lii-ip~accir> ! 
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MINNIE  
(alteramente) 

Ma chi vi ha detto. insòmnla, 
che il ljntidito sia Jcbhnson? 

RANCE 
(guxrdandola) 

Lri. sua tlonna.. 
MINNIE 

(scaltandc) 

L a  w a  donila? Clii? 
RANCE - Isogghig-nando) 

Nina. 

Lo  conosce? 
RANCE 
(ironico) 

È l'amante. 
Quando capiriimo d'essere giocati, 
traemmo dietro Castro prigioniero, 
e prendemmo il sentiero 
verso le t( Palme o. Ekavamo aspettati. 
Mina era la. G ha fatto 
vedere il suo ritratto ... 

(d t r w  di pettJ la Ictogr~tia: 
A te1 

MINPCIE 
(guarda il ritratto, profocdarrientc 'ommossa, yoi Io iestiiuisce con 

irna piccala risata che v1101 ser;ihnre indiEerentej 

,411 ! ,411 !... 
R ANCE 

Di che ridi? 

MIrn1E 

011, di i~ulla.,.  
(con grande ironiaj 

La compagnia gentile 
ch'egli si è scelto ! Nina ! 

SONORA 
1111par2 ! 
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M1P;NIE 

Ora, r:tga.zzi. 
è tardi ... Rucna iiutte. 

SONOI<-4 
(cav?ileresroi 

T i  lasciamo 
dormire 

M I N N I E  

Grazie. Ora son cal111a. 

ASHB?' 
Alidiamo. 

(si avviano : Nick ultima) 

NJCK 

(a Miiinie, rnostraridn che lia capito) 

Se l o  vulete ... ic? resto. 
M I N N I E  

No. Buona notte. 
(Escono: ella richiude; r inane iriiinobile presso la poi-ta. A Joli t i  

soii, con freddo disprezzo :) 

Fuori ! Vieiii fiiori ! 
(Johnson appare t r a  le cortine, v i i i t~ ,  disfatto! 

Sei \ r e ~ ~ ~ i t o  a rullare ... 
JOHNSOK 

No ... 
M I N N I E  

Mentisci ! 

TOHNSON 

No! 
M I N N I E  

Si !  
JOHYSON 

T ~ l t t o  il~'accusa ... Ma ... 
MINNIE 

Finisci! 
Dimmi perchè sei qui ,  
se non è per rubare? 

Ma quando io ir'lio vedrita ... 
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M I N N I E  
(sempre aspra.  trattenendolo con gesto secco) 

Adagio, adagio! ... Non miiovere un passo ... 
o cliiamo ziuto! Un bandito! un ba~idito! ... 

(con sorda ironia) 

Soil fortunata ! Uii bandito ! un bandito ! 
I'iioi andartene ! Va !... 

(Sta per piaiigeie. :.a sila fiererza la trattieiie) 

JQHNSON 

( y  rorompcrdo) 
Una parola sola! 
Non mi difenderò: sono uii dannato! 
Lo  so, lo so! Ma non vi avrei rubato! 
Sono Ranierrez : nacqui vagabondo : 
era ladro il mio ilnme 
da quando venni al mondo. 
Ma fino a clie fu vivo 
rnio padre. io non sapevo. 
Q~iaiido, or sono sei mesi 
egli morì, soltanto allora appresi! 
Sola riccliezza mia, mio solo pane 
per la inadre e i fratelli, alla dimane, 
l'eredità paterna : uiia masnada 
di  l~anditi da strada! L'accettai. 
Era auello il destino mio! 

... ICIa uii gioi-!lo 
v'lio incontrata ... H o  sognato 
d'andari-iiene con voi tanto lontano, 
~ ~ e r  rediinei-iili tutto in una vita 
di lavoro e d'amore ... E il labbro mio 
mormorb una preghiera ardente: Oh Dio! 
ch'ella non sappia mai la mia vergogiia ! 
I1 sogno G stato vano! 
Ora ho tinito ... Addio! 

MINNIE 
icomrnessa, senza asprezza) 

Che voi siate un bandito ... 
ve lo perdoni Iddio. 

(con grande amarezza) 

Ma il primo bacio inio vi siete I)rerso, 
ciik vi credevo r i~ i r j ,  st>lt;tiito mio!  ... 

Andate, andate ! Addio !... 
V'uccideranno ... Che m' importa? ... 

(dice queste parole macchinalneuce, disfatta, cercandrt di farsi I\ rza) 

(disperato, deciso, senz'arrni, apre  la porla, pronto al sacrificio, 
come a un suicidio, ed esce precipitosamente) 

Addio ! 
MINNI E 

(rasciugandosi le lagrime) 

È finita ... Finita! 
(Un colpo d'arma da fuoco, vicinissimu. Essa traka5sce) 

L' han ferito ... 
(con uno sforzo supremo su  sè stessa) 

Che importa? 
(Si sente d i  fuori il rumore di un  corpo che cade rovescio cootro 

la porta. Mimie non resiste più, apre.  ~ J o l l ~ s o n  si è ria!zato, barcolla, 
s ta  per cadere ancora. Minnie lo sorregge, cecc2 di tirarlo deiltro e 
di cliindere. Johnsor. è ferito al fianco; pallidissirno si preme In ferita 
con un fazzoletto) 

JOHNSON 
(con voce soifocata, resisteiidole) 

Non chiudete la porta.'.. 
-Debbo uscire ... 

MINNIE 

Etitra I... 

'MINNIE 

Entra !... 
JOHNSON 

No, non chiudete !... 
TTiglio uscire !... 

TVIXNNIE 
(trascina~dolo, disperataj 

Sta qui ... 
Sei ferito ... Nasconditi i 

(ebilide 13 porta) 

JOHNSON 

ite ... Vog-!io uscire i 
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MINNIE 
(vinta, perduta) 

No, resta! T7an:o! Resta! 
Sei l'iion~o che baciai la priilìa volta ... 
Non puoi morire ! 

(Con fatica sorreggendo arBcora Johneoo, ha appoggiata la scala 
al solaio e lo socpinge a salile) 

Sali su... Presto! ... T'amo ! 
(Rance biissa nlla porta. Johnson sospinto da  hlinnie ha gi2 sa!lto 

i primi scalini) 

Salvati ... Poi verrai con me... lontano! 

JDHNSON 
(quasi mancando) 

Non posso pib ... 
MINNIE 

(aiutandolo ancora) 

Cosl ... Lo p i i o i ,  lo devi ... 
Su,  su! ... Coraggio ... T'amo! 

(Johnson b giQ siil solaio, Minnie discec<e, leva in fretta 1% scala 
e poi cori-e ad  apcire. Rauce entra calilamente colla pistoia spiaiiata, 
esplorando ogni angolo) 

MINNIE  

Che c'è di nuovo, Jack? 

RANCE 

(volgendosi, severo, imperioso) 

Noil sono Jack ... Son lo Sceriffo, a caccia 
del tuo Johnson d'iiiferno. 
N' lio seguito !a traccia. 
Dev'esser qui. Dov'è? 

MINNIE 
(aspramente) 

,411, ~ i i i  avete seccato 
con questo vostro Rairierrez ! 

RANCE 

(spianando la pistola Terso i1 letto e avanzando) 

k là! 
Non C ' &  ... (imj~azieiitito) Ma !'h<) feri~o, 
pei-dio. ne so110 certo! 
Xt'cn può esser mggito! 
Non può esser clie qua. 

MIPJNIE 
(sempre più aspra) 

E cercatelo, dunque ! Rovistate 
dove vi pare ... E poi 
levatevi dai ~ i e d i  
una volta per sempre! 

RANCE 
(con u n  susso!to, abbassando la pistqla! 

Mi giuri che non c'è? 

MTNNIE 
ibeularda) 

Perchè non seguitate 
a cercarlo? /" 

RANCE /' 

(si guarda attorno, guarda Miunie, poi con on moto d'ira ratteiiuto) 

E sarà! 1,'avrb sbagliato ... - 
(volgeridosi a Miunie con impeto improvviso; 

Ma dimmi ulie non l ' a~r i i !  ... 
MI1,INIE. 

!sprezzanle) 
S i 6  te pazzo ! 

RANCE 
(avvicinaudc.si, pallido, treniante) 

Lo  vedi ! 
Sono pazzo di te! ... T'amo e ti voglio! ... 

(I'ahbracria violentemente e la bacia! 

MINNIE  

(svincclandosi) 
t?h, vigliacco I... 

(si libera c fugge) 

RAXCE 
(rincorrendola, a i  parossisma dell'eccitarione) 

MINNIE 
(afferra una bottiglia e lo niinkccin alzandogliela sislla tesia) 

Via di qua, 
vigliacco !. . . Esci I 

(incalza Ranrce verso l'uscita) 

RANCE 
(con atto minacriosr., fermandosi sotto i: ballatoio) 

Sei fiera.., L'arrii ! Vuoi 
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serbarti a lui ... Si, vado. Ma ti giriro ... 
(stende una mano verso Mimie) 

che iion ti a.vri! ... 
(Una stilla di sangue, gocciand? dal solaio, g:i cade sulla mano. 

Eg!i si sotTeriiia, stupi t i i j  

Oh, straiio! 
Del sangue s:il!d !113i10 ... 

MIDTNIE 
(avvicinandosi, coti voce ineuo aspra, un po' tremante, per sviare 

il sospetto) 

Forse v'avrh %rasa to  !.. 
RANCE 

( s i  pii:irce la maro col hzzoietto) 

?Jo, non c'è graffio ... Guarda! 
(uno eti!iicidin ins is tent~  cade sol fazzoletto, arros.sandolo) 

,\I; !... Sangue anc~i -a  !... 
: yu~rd i .  il sufaio, poi cou iin grido di gioia r d'odio, come avventandosi) 

6 l'&! 
fiUNNS17. 

(d isper~ta ,  opponendosi e Kance co:i tiitte lc sue, forzej 

Ah, no.., non voglio ! 
RANCE 

{cercando sciogliersi d3lla stretta di fifinnie) 

Lasciami i 
(imperioso, rivoito verso il solaio) 

Signor Johnson, scendete! 
("ede la scala, !'appoggia al solaio) 

MINNIE 
:sipplichevole) 

Aspettate ... Vedete ! 
Non può, non può !... 

JOHXSON ' 

(COU n30 sforzo silprema s i  alza, comincia a discendere pallido e 
sofferente, ina con volto fiero) 

RAXCE 
(impaziente) 

Scenciete ! 
0,  pesciio ... 

(spianando la pistola verso Johnson) 

IIINNIE 
(smarr i :~ .  seinpre pih implorante) 

Un niinuto, 
Ra:rcr ! Un minuto ancora! 
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R A N C E  

Un rilinuto? E perchè? 
Ah, ah, che inutarnento! ... 

(.Johoson, aiutato da  lizinnie, h@. disceso gli ultimi scalini, s i  tra- 
aciiia Xzerao il tavolo) 

Volete ancor giuocar.? 
la partita con me, 
signor di Sacrameiito i 
Lascio la scelta a voi: 
a corcla od a pistola I 

( J~hnson  si siede di peso ~ n l l k  sedia, appnggin i gomiti sii1 tavo!o, 
vi abbandona sopra il capo. E svenuto) 

?&IXNIE 
(violsr?tissima) 

Basta, uomo d' inferno ! 
Vedetelo : P svenuto. 
Noil pub darvi pii: ascolto ... -A' 

/' 

(disperata si preme le te,!lpie con It! mani,  come per ceriare isii:is-pi- 
raziciie, p 4  si o~vicit i i .  a R;is.ce, in r ~ a r i ? n  coil g!i occhi negli occhi, 
p!arXrndogli ceri vw:e 5ei:ca e concitata) . . i-ariiarnoci -Ira, noi... 5; 55; ~ ~ : I ~ S C R  ! 

-71,. 
i.,,! siete voi, Jack Ratlse? Uir I~iscazxiere. 
E j~l-ins'ir?? U:r baniiito., 
l o ?  Padrc>i:_s (Li beftola di bisca 
vivo sul whisky e i'oro, 
il ballo e il faraone, 
Tutti sirim pari! 
Tutt i  bandit.i e bari ! 
C;ta:iotte avete chiesto ilila risposta 
alla vostra passioce ... 
Eccovj la mia posta! 

RBNiZE 
(stiidirrndola) 

Che vuoi dire? 
311NNIE 

(agannosarnen~e) 

Cli' io v'offro 
quest'iiomo e l;* mia vita! ... 
Una partita a poker! 
Se vincete, pi-eridetevi 
questo ferito e me... 
Ma se vinco! parola 
di Jack R.ance gentiluoilio, 

iio, i? mio que~t'uo113~!... 



68 LA F.4NCIiTLL.4 DEL %'EST 

RANCE 

Ah, come l'ami I . . .  

Accetto, si! 'I" avrb l 

MINNIE 

La parola? ... 
RANCE 

So perdere 
come un signore ... Ma perdio! sol1 tutto 
della sete di te arso e distrutto ... 
ina se vinco, t'avrb ... 

(Minnie si ritrae con un senso di ri~ulsione, va verso l'armadio e 
vi si indugia Si vede che furtivair.eute 5; nasconde qualche rosa in  
una calza) 

MINNIE 

Abbassate la lampada ... 
RANCE 

(impaziente) 

Che aspetti? 
MINNIE 

(indugiaiidoj 

Cercavo u n  iiiazzo iiuovo.. 
(si avvicina al tavolo, preocccpatal 

San nervosa: 
scusatemi. È una cosa 
terribile pensar che una partita 
decide d'una vita. 

(si siede al tavolo in facria a Ra~icc) 

Siete pronto? 
RANCE 

Son pronto. Taglia. A te. 
MINNIE 

Diie maili sopra tre. 
RP-NCE 

(d3. le carte) 

($~antc ? 
NINNIE 

Due ... 
RANCE 

Ma che ha 
che l'adori così? 

M I  P N I E  
(scartando le carte) 

V1:i che trovate in ine? ... 
Che ;:vete? 
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RANCE 

Io re. 
AfINNIE 

Io re. 
RANCE 

Fante. 
MJNNIE 

Regina. 
RANCE 

Hai vinto. 
Alla maino seguente ! 

(giocano) 
Due assi e un paio ... 

M I N N I E  
(mostraudo il suo gioco) _-- 

Niente-!- 

RANCE 
(con gioia) 

Pari ! Siam pari ! Evviva ! 

M I N N I E  
(preoccupata) 

Ora e la decisiva? 
RANCE 

Si. Taglia. 
MINNIE 

(cercando raddolcirlo) 

l\)anrr, mi dilole 
de!le amare parole ... 

Pi ANCE 
(acceso) 

Scarta. 
MINNIE 

findugianda a giocare) 

Ho sempre pensato 
bene cli voi. Jack Rarice ... 
e sempre periserb.., 

R ,414'CF 
(certo ormai delta vittoria) 

lo  penso solamente che ti avrb 
ila le mie braccia alfine, 
're r e '  Vedi. ti vinco! 
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M I N N I E  
(guarda il proprio giuoco, poi come se stesse per sveiiire) 

Presto, Jack, per pieta ! 
Qualche cosa.. . Sts male! 

RANCE 
(si alza, cercandosi attorno) 

Che debbo darti? 
M I N N I E  

(i?i<iicando la dispensa sccanto al ca-mino) 

Là ... 
RANCE 

Ah ! la bottiglia ... Vedo ... 
(alzandosi premuroso per prend=re la bottiglia del whisky) 

Ma il bicchiere ... dov'&? ... 
(Minnie appro5t:a del breve intervallo per cambiare rapidamente 

le carte, mettendo quelle del gioco nel cowetto, preadendo le altre 
preparate nella calza) 

M I N N I E  

Presto, Jack ... Ve lo cl~iedo 
per pietà, Jack ! 

RANCE 
(cercando ancora, con gioia) 

So perche sei svenuta. 
Hai perduto ! Hai perduto !... 

(Rancs ha trovato il bicchiere; si volge rapidamente per portarle 
soccorso; quando si vo!ge nlinriie è gik sorta in piedi, presso il tavolo, 
mostrando il suo gioco, raggiante, vittoriosa) 

MTN.NIE 

(gridando) 

Vi sbagliate. È la gioia! Ho vinto io! 
'Tre assi e un paio! 

(Rance rimane interdetto, senza psrola: posa la bottiglia: guarcle 
Ie carie: s i  domina) 

RANCE 
(freddamente) 

Buona notte. 
(prende soprabito e cappe!lo; esce; Minnie cwre  a sbarrare l'uscio; 

si abbandona sd  ims risata nervosa) 

M I N N i E  

È mio ! 
(poi vede Johnson ferito, iinmobiie; si getta su  lui, scoppiando 

in sii>ghiozri). 

6TTO TERZO *i 

La grande Selva Californlana. 

Lembo estremo della selva sul digradare lerito [li un 
contrafforte della Sierra. Uno sp1ai.m circondato dai troii- 
chi eni-,rtni, dir;tti e nudi, delle conifere secolari, clie f ~ r -  
niario in ior ; i~  come un rolonnato gigariiesco. Nel fondo, 
dove la selva s'infoltisce senipre più, s 'aprs  i111 sentiero, 
che s'i~iterna frd i tronchi. qua e là appaiono picclhi ne- 
vosi altissiiiii di montagne. Per lo spiazzo, che b come 
uri bivacco dei minatori, sono stesi dei grandi tronchi 
abbattuti, che servono da  sedile; accanto ad  uno di que- 
sti arde un fuoco alimentato da grossi rami. Nella luce , 

incerta della prim'alba la grandiosa fuga dei tronchi ros- 
sigrii niuore i:, un%~-hlto di nebbia. Da u n  lato, nel- 
l'ampio tronco d'un albero rolossaie, & scavato un ripo- 
s t igl~o d'arnesi da minatore - da un altro lato, ti-a felci 
ed nrbristi, fegato ad iin ramo, un cavallo sellato. 

(Rance è seduto a sinistra, presso.il fuoco, con gli ahiti iu disor- 
dine, il viso stanco i sconvo!to, i capelli arrurati;  Nick, pensieroso, 
è seduto in faccia 8 Rabcs. Ashbg è sdraiato in terra presso al cavallo, 
iu ascolto. Indossano tutti e t re  pesanti cappotti. Eessiin rumore turba 
il silenzio dtll'alba invernale) 

NIClC. 

(attizzando il fiioco con la punta dello stivale, sottovoce, clipamciitei 

Ve lo giuro, scerifio: 
darei tutte le ma:ice 
di dieci srtti~?nar,e 
pur di toriiare indietro d'uzia sT3la; 

(Cala la tela). 
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quando questo dailnato 
Johnson della ri7alora , 

iiori ci s'era cacciato 
ancor fra i piedi! 

RAMCE 
(con rabbia, cupamente) 

Maledetto cane ! 
Parea ferito a morte ... 
E pensar che da aliora, 
mentre noi si gelava fra la neve, 
è stato là, scaldato 
dal respiro di Minnie, accarezzato, 
baciato ... 

MICK 
(con uno scatto di protesta) 

Oh, Rance !... 
RANCE 

Un ladro del srio stampo! 
Avrei voluto a tutti 
gridar quel che sapevo.,. 

VICK 
(con approvazione un po' canzonatorra 1 

E ~ l o n  l'avete fatto. 
È stato proprio un tratto 
cavalleresco.. . 

RANCE 
(sogglij@nando airiararnente, fra se) 

Ah, si!  
(e Nick, con rancore sostenuto) 

Ma che ci vede, dimmi, 
ina che ci trova 
la nostra bella Pvlinnie 
in quel lantoccio ?... 

NICK 
(sorridendo, con fare accorto) 

Mal1 ! 
Qualcosa ci vedi-& !. . . 

(con comica filosofia) 

Amore, amore ! 
Paradiso ed.inferno, è quel c h e  P :  
tutto i! dantlato mondo' 5' innamora ! 
Anche per Minnie P giuiita oggi quell'orn. 
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(A poco a poco la luce del giorno va rischiarando la scena. A un 
tratto un claniore lontaiio, vago e confuso. giunge dalla moiitagiia. 
Ashby balza in piedi di scatto, scioglie il ca-callo, lo a th r r a  alla bri- 
~ l i a ,  s i  la in mezzo allo spiazzo. ne! fo~iclo, verso il sentiero; anche 
Rauce e Nick sl alzano) 

VOCI LONTANE 

EleZZa /. . . HolZa !. . . HoZZa /. . . ' 

ASHBY 

(all'udire le vocr grida., 

Urrah, ragazzi !... Urrah! ... 
(rivolto a Kance) 

Sceriifo. avete udito? 
N'ero certo, perdio ! 
i-Iaii trovato il bandito 1.. . 
Una buona giorriata per I&'ells Fargo !... 

VOCI p16 VICINE 

(da vari punti) , 

.Hollo..!. . . ISolla !. . . 
(le grida si ripetorio pih distinte. Rancc si alza) 

ASHBY 
fa Rarice) 

Non_ ildite ? Ah, stavolta 
non iiii sfiiggi, l ~ r i ~ a n & T '  

RANCE 
(atriaro) 

Siete pih fortufiato 
di me ... 

ASHBY 

{osservandolo, stringendo gli occhi con uno sgiiardo iridagatore) 

Da quella notte là, alla tr Polka P 

non vi ho capito piiì, 
sceriffo ... 

(Rance alza le spalle e non risponde) 

VOCI VICINXSSIME 

HoIZa i... 

(Un gruppo di uomini sbucano currendo da destra, traversan<lo ta 
scenn nel fondo con un niovimento aggirante. Alcuiii harino iti piigio 
coltellacci e pistole; altri delle vanghe e Jei basto~li. Gi-idaiio tutti 
confussineiite, conie caiir che inseguaco uu selvatico) 
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!lanc~aiidosi mrso di ioro) 

I$olZa Cn . . . 
Fel-rni rut t i ,  p'rdio! 

(La f,>lla degli inseguitori s i  ferma iin istante, solgendosi allc gridai 

Ciii le armi! Dcu'esser preso ~ i v o  ! 
(iilci~ni cotrono fuori di scena yiidaitdo: hoiln, kolE!r. Coyraggii~n- 

gomi altri cinque o sei minatoii clie sono afroritali da Ashby e ai 

fermano, a5ar,nati dalla corsa') 

Dov'è? 
ALCTJN1 MINATORI 

S' insegue ... HoZla! ... 
ALTRI 

(indicando la direzionej 
Per tli qua ... 

ASI-IBY 

Dove? Eove? ... 
A?,TKI MTNATGX: 

Di la, di la daj nionte! 
t\LTRT 

I! bosco fino a valle 
t già tutto in allarme! 

ALTRI 

Aciihy, a ii.a poco ! Addio! 
ACHRY 

(halzaudo in sella al cavalio) 

Vengo con voi i 
TUTTI 

Urrah!.,. 
!Anliby saluta con la mano Rrnce e Nick e si iI;outanh n1 rrotte 

preccdiito dai minatori) 

A L (  ViYI MIPSAT09I 
[indicando la direzi.siie) 

i'er di  qua! Per di  qua! 
(Il gruppo scompare fra pii alberi. Nick e Flaoce rimangono sii!i) 

(levando le brslccia, come per  volgerai verso ia casa di ^Iiii!iie, 
i n  sno sca.tto ài gioia crudele) 

Miniiie; ora niangl tu! Per te soltanto 
attanagliato dalla gelosia 
nii son disf~tt-o per notti di piarito, 
e tu ridevi aila miseria iiiia! 
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Ora quel pianto rni trabocce iri riso! 
Quegli che amasti non ritorner;i 
Minnie, ora piangi tu, clie m'ha i  deriso! 
La corda è pronta che I'iii~piccherA! 

(Si getta a sedere sul tronco rlveiso, s e r tmdo  sui viso il s:io riso 
cattivo. Nick in disparte passeggia e si Zeraa a guardare lontrso, in 

atteggiamento ansioso ed incerto. Alcirni mii<atori entrano iii scena 

correndo) 

NICK 
(ai più prossiriti, interiogn~'b1i) 

Dite! ... 
ALCUNI MINATORI 

(seguitando la corsa) 

È rinchicso! 

ALTRI MINATORI 
(dal fondo a quelli che ii seguono) 

Avanti ! 

A I.'TPX 
(a Nick, senza ferniarsi) <~- 

Fra poco! 
ALTRI 

(che sopraggiu;igono, incitando gli altri n i l s  corsa) 

Avanti! ... 
(La niuta fui-iosa. si È a1ìon:snata. Nick ripsei,.de la sua passeg- 

giata, cogitabondo, poi si ferma vici110 a Ratice, che è +i;r.oru s ~ d i i t r , ,  

chiuso e torso) 

VOCI INTERNE 

Urrah i... 

NICK 

Sceriff~, avete cdito? 

RANCE 

(senza rispondrrgii, coli i;:, wrda ,  guardando in terra) 

Johnson di Sacramento, 
uil demoliio t'assisie! .Ma, perdio! ... 
se ti prendo~icì al iaccio 
e non ti faccio 
scontare ogni tormento, 
puoi sputarini sul viso !.*. 

(Giunge ui'altra tilrba urlante d'uomini a. cavallo e a piedi. 'TE: 
lendo ?.ar.ce e Nick si fermano. Warry e De!ln anno avanti a tirtLil 
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vocr 
(confiise) 

F'irgge ! Fugge I. .  . 
RANCE 

(scattando in piedi e slanciandoai verso Harry) 

Ali, perdio! 

IIARRY 

k nmontato a cavallo! ... 
RANCE 

ifacendosi in mezzo alla turba irt 'clamore, gridando\ 

Come? Dove? ... 
RELLO 
(anaando) . 

Alla Bota 
gib un uomo gli era sopra ... 

T-IARRY 

Sembrava ormai spacciato !... 

Non gli restava scaii~po! 

U N  ALTRO 

Gib l'aveva acciuffato 
pei capelli .. . 

UN TBKZO 

Qi~and'ccco.. . 

RANCIÌ, 

Raccoiita.,. avanti ... avanti ... 

BEI.I>O 

Quand'ecco II  illaledetto 
col1 un colpo lo sbalza 
giù d'arcioni, i'aff-ara 
ai crini, balza iii sella, 
sprona, e.. . via come u r l  la i l i~o!  

(Alctiui acconipagnaao il raccoiito coli un concerto <?i esclamazioni 
irore; altri lo contiriuanq cou un grande agitare delie braccia i11 ' 

violenti) 

VOCI 
{varie) 

- Gli  iom mini di Wellr- Fargo 
1' inseguono a cavallo ! 

- Ashby L con !a sua gente! 
- GEi son tutti alle spalle! 
-- Han passato il torreilte! 
-- Corror, giìi per la va:l!e! 
- E un turbine che passa! ... 

(Uu urlo formidab;le, selvaggio, echeggia in distanza. Tut t i  tac- 
ciono, si volgono, restano u? attimo sospesi. L'urio s i  ripete. La 
turba scoppia anch'essa in un grido di ii urrah! 2 )  

-- Via, ragazzi' ... 
- Alla caccia! 

- Via! Via tutti ... 
- Alla valle! ... 

(Staniio per lancidrsi nxovamente, qusqdo 11 galoppo Iontniio di 
iin cavallo a corsa sfrenata li airesta) 

J O E  / 

(indicando in direzione degli alberi, a desti a) 

6 So~iora, guardate1 ... 

SONORA 
(da lontano) 

!Sonora eiitra a galoppo. Rance afferra per la briglia il cavallo e 
Io Cer:iia. Soiiora scende da ca-rallo) 

RANCE 
(afferralido Sonora per un braccio) 

Racconta !. .. 
SONORA 

(con on grido strozzato) 

È preso! 

(in un solo grido) 

Urrah !... 
(Arrivano altri gruppi di uomini correndo. Tiitti si stringono at- 

torno a Sonora chiedendo notizie. Billy sbuca di fra gli alberi. H i  in 
iiiano uiia lunga corda che va gettanào qua e lif attraverso i rami, per 
trovarne unu adatto a1 capestro) 



78 LA F.4XCITJLl.A DEL WBCT 

VOCI  
Lppare Johnson in mezzo a itoinini a ceva110 e alla iklia dei mi- 

npo; è sion 
spalla uul?. 

TiTI'LT 
niiaiiao ;n scena con gesti ai :ninac 

A1 lacci 

(confuse) 

- Come h?... Bov'k stato? 
- h 'Ilai visto? ... -- L'han legato? 
-- Di' su, presto! 

natoi 
e gli 

ri e degli uc 
abiti stracc 

,mini del cai 
iati, ha iina 

volto, pallidi 
1) 

1 laccio! KANCE 

Racconta !... ASFXBY 
!a Raiicci 

S O N O R A  

(fa cenno d'essere aEanuato da!lò corsa) 

L'ho veduto! Perdioi ... Pareva un lupo 
stretto clxi caiìi! ... Presto sarà. qui. 

Scet 
perc 
Facc 

-iffo Railce! Con: 
hè siabdato alla 
zia essa giustizia 

voi ques. 
i .  

ionta a cavz 

TUTTI 

La  f x  
ASHBY 

. lontano, nientre s e  ne 

W! geiitiluo~iio ! 

ALCUNI MINATORI 

Maledetto spagnuol ! Che ne iarerno? ... 

johitson, da 

la, mio i 
A?,TR I R ANCE 

(indicando I'albem dove Bil!p pieparn nriilnirJ, &fjnnie, è fiilita ! 
il iaccio) 

Io so:i fui, non parlai! 
'Un ottimo per~dagliu! 
Lo f.i.reri~o ballare appena ar- tenni fede al divieto! ... 
E quandr, baller& [riva. A che ti valse, a che ti vale, 
Pami Pam! Pam! Pam ! [ormai? 
tireremo al bersaglio! I1 tuo bel vagheggino 

(s i  ninovono tutti in ,gas.;,, gridando doildolerà. da un albero al 
e cantando i l  ritorneil:1: L'oodn, dooda, [rovaio ! 
day! ...) (si siede aFranto) 

'ntti s i  dispY ,,,.,, .. ,ruppi a guisa di un t ..,,,-.-, . . 
;;iati agli a:beri. Johnsc czo, solo). 

I' 

nel f ondo, abbril 

lopo aver ac 

)n i: nel rnei 

:iua a Johns 

R A N C E  

iro, si avvic - .  ceso n11 sig: 
D. boccata d i  fumo in visa Lon iron 

osi, signor Joliiisl 
jate se vi abhian 

on e gli get 
lung. 

E C 

SCU! 

la:) 

: va? 
bato ... 

011, COlllE 

io distur 
. . -- - . . 

(sdegno$ 

ate prest 
so, gcardant 

o !... 
T> AWc-F 

:h& facci. 
(Rimangono soli Rarice, Kick e Dilly, aucora occupato iudifferente- 

mente nelle sue prova crudeli. Silenzio grave, rotto soltanto da un 
vago clamore Iont-no. La  loce del giorno k ormai chiarissiina. Le vette 
nevose scintillano al sole fra  gli elberi). 011, 

bast 
poci 

quanto 
eranno o 
ii  minuti 

a questo 
L sbrigar1 

(portando con violenza Rilly sul davanti della sceua e dandogli 
una manciata d'oro) 

(rapidamente, sottovoce) 

JVHBSC?5 

(indifferectf 

.lo che C È quel Questo 6 per te ... 
Ritarda a fare il iaccio ... 
Ma guai se mi tradisci ! 

(con 

he desideriamo 
... Vero, ragazzi; 

(puntandogli la pistola in faccia) 

Iri parola di Nick, bacia, t'ammazzo! 
E C 

tutti 
(Nick Fugge pvecipii.osarneiite. 'Ilu'orda precede I'arrivri di Tohnsori). 

(1 
tolìo 

.a tiirba dei 
iroso e imp 

minatori si i 
azients) 

$tringe attor #mini ron !in 
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(I1 brontolio sordo che corre fra i minatori scoppia ad un tratto in 
un tumulto rabbioso, violentissimo. Tutti  sono intorno a Johnson, che 
!i fronteggia colla sua  fierezza sdegnosa, il busto eretto, la fronte 
aggrottata, e lo investono con gesti e voci minacciose. Anche gli 
uomini a cavallo sono scesi di sella, lasciando i cavaili nel fondo e si 
sono uniti alla turba) 

VOCI VARIE 
(con violenza) 

- Al laccio! 
- A inorte! 

- Cane! ... 
- Figlio di cane! ... - Ladro! ... 

HARRY 
(con accanintento, avanzandosi verso Joliuson) 

Hai saccl-ieggiato 
tutto il paese! ... 

BELLO 
(C. S.) 

La tua banda ladra 
ha rubato ed ucciso !... 

JOHNSON 
(scattando) 

No! ... 
TRIN 

(con accanimeiito avanzandosi verso Johnson) 

La squadra 
(li Monterey, bandito, 
fu massacrata dalle faccie gialle 

(avvicinaudo la faccia n Johnson) 

di quelle tue canaglie messicane! ... 
HAPPY 

Pugnalasti alle spalle 
il nostro Tornmy! ... 

JOHNSON 
(pallidissiino) 

Non è vero! ... 
HAPPY ed ALTRI 

Sì! 
VOCI 

A inorte ! A morte! 

H ARBY 

Non è un mese, alla valle 
fu ucciso un postigliene! 

BELLO 

Tii lo uccidesti! 
VOCI 

A morte ! A morte! 
JOHNSON 

(fierissimo, alzando il capo, coi1 gli occhi sfavillanti sotto le sopiac 
ciglia corrugate) 

No ! Maledizione 
a me! ... Fui ladro, iIia assassino mai ! 

JOE ed ALTRI 

Non è vero! ... 
HARRY 

Se pure, fu la sorte 
clie ti aiutb! 

TRIN 

Alla (t Polka quella notte 
venisti per rubare ... 

SONORA 

Furon gli occhi e il sorriso 
di Minnie, a disarmarti! ... 

BELLO 

Anche lei ci hai rubato! 
SONORA 

Ladro! Ce l'hai stregata. 
HABRY 
Ladro ! ladro ! 

BELLO 

Ladro, si, ladro d'oro 
e di ragazze! 

VOCI VARIE 

- Al laccio lo spagnuolo ! 
- A morte! ... 

- A morte !... 
- Billy 

ha la mano maestra! ... 
sarai fatto re della foresta! ... 

(Coro di risa feroci) 
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TKIN - FIARRY - j O E  

'Ti f:~ri:uo ballare 
l ' ~ l  tima contrùcidanza.. . 

S O N O R A  - BELLO - L-ZAPPY 

Ti faremo scontare 
le carezze di  RIinnie ... 

Ti faremo cantare 
da Wallace Ia sonianza 
della (( Bella fanciulla » I... 
(Spiugouo brutalmente Johnson verso i'aibero dove s:a Billy col laccio) 

H ANCE 
(battendc suila spzila n Johnsou, rrdendo) 

Fori vi preoccupste, caballerol 
E una cosa da ;~clia ... 

JOHN.50" 

(fiadda~iiente, poi esaltsn4osii 

Rispasiiiiate 10 schenio.,. Della morte 
noli mi metto pensiero: e Sen voi tiitti 
lo sapete! 

(con sprezzo altezzoso) 

Pistola o laccio ugilale ... 
Se nii sciogliete ir:i braccio, 
mi sgozzo di mia inano! 
D'altro v.sg?io pwhn": 

(con grande beiitimento) 

della donna cile amo... 
(Un motmciiio di sorpresa serpeggia fra la folla del nioattrl) 

RANCE 

(ha uno scarto, fa come per avventarsi su  Johnsoo, poi si frena e 
gli dice con freddezza guardando l'orologio:i 

Hai due minuti per amarla ancora... 
[li brontolio dei minatori si muta in uno scoppio di voci irose) 

VOCI aTiiRIF, 

(con accento represso d'ira) 

- Basta! 
- Alla corda !... 

-- Fatelo star ziztc ' 
- Pariera da quel ramo! ... 

S O N O R A  
(dominando il tumulto) 

Lasciatela parlare! È ncl suci dritto !... 
(Si fa nccauto a John%on e lo guarda fisso, combattiito fra l'odio, 

I 'amn~iraz~oue e la gelocir. Tuttl  tncciono) 

JOHKS@N 
(sol-preso) 

Ti ringrazio, Sonora !... 
(rivolto a tutti) 

Prr  lei, per lei soltanto, 
che tutti amate, 
a voi chiedo una grazia e una promessa ... 
C11'cllx noon sap~pla mai come son rilorto! 

(mormorii sommessi in vario seuso) 

u n  mjiluto .. sii breve. 

JOXWSON 

(esaltaniosi, col viso qiiasi wrridente) 

Cb'ella cii creda libero e lontano. 
sopra una nuova via di redenzione! ... 
Aspetterk chi io torni ... 
E passerani~o i giorni, 
ecl io con tornerb ... 
Minnie, della mia vita unico fiore, 
hlinnie, che m'hai voluto tanto hrt je !... 

( s i  slancia su  Jolinson, io cslpisce con un pugno sul  viso) 

Ah, sfacciato !... 
it2atti disapprovano con gesti e voci l'atto di Rauce) 

Hai null'al tro 
da dire? ... 

J"'I"S0" 

(con alterigia) 

Nulla. AndiamoJ 
.. 

(S: avvia con passo sicuro verso l'albero, al cui piede Billy attende 
initnobile, reggendo ii !accio. La folla lo segue, in UP silenzio quasi 
rispettoso. Sei uomini con le pistoli i n  pugno s i  dispongono ai due 
Iatr del tronco. Rance rimane fermo u ~ u a r d a r e  co~ i  le braccia iocro- 
riate 

21u grido ac~:issirno gil:nqe 6s destra col rumore sordo d i  &in %a- 
pp, Sut l i  si fermano r. ai vulg~oo)  
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VOCI V A R I E  

- $ Minnie !... È Minnie !... È Minnie !... 
(Scena confusa. Tutti  guardano verso il fondo da  dove apparir& 

M~nnie a cavallo seguita da  Nick pure a cavallo). 

RANCE 

(slanciandosi verso Johnson e gridando come un forsennato) 

In~piccatelo !... 
(Nessuno più bada a Rance. Tutti guardano verso il fondo e s i  

agitano per l'arrivo di Miuuie. 
Minnie arriva in scena a cavallo, distinta, i capelli al vento, striu- 

gendo fra i denti una pistola. Nick la segue, scende e corre verso il 
gruppo che circonda Johnson. 

La folla dei minatori si ritrae, Johnson rimane immobile in mezzo 
ai sei uomini armati). 

MINNIE 

(balza in terra abbandonando il cavallo. Con un grido disperato:) 

Ah, no! ... Chi l'oserà? 
RANCE 

(facendolesi innanzi) 

La giustizia lo vuole! 
M I N N I E  

(fronteggiandolo) 

E di quale giustizia parli tu, 
che sei la frode istessa, 
vecchio bandito? 

RANCE 

(minaccioso s'avvicina a Minnie) 

Bada, 
donna, alle tue parole! 

MINNIE 

(guardandolo negli occhi) 

Che puoi tu farmi? Non ti temo! ... 
RANCE 

(scostandola violentemente, ai minatori con voce imperiosa :) 

Orsh ! 
Impiccate .quest'uo~no ! 

(Qualcuno dei minatori risolutamente s i  avvicina a Johnson) 

MINNIE 

(d'un balzo s i  pone dinanzi a Johnuou spianando la pistola) 

Non lo farete! ... Nessuno oserh ... 
(La turba indietreggia mormorando alla minaccia di Minnie) 

R A N C E  

(incitando la folla) 

Strappatela di là! Nessun di voi 
ha sangue nelle vene? 
Una gonna vi fa sbiancare il viso? 

(La turba noli si rr.uovz, come affascinata dallo sguardo di Minnie) 

M I N N I E  

Osate! ... 
(Si stringe piii accanto a Johnson, appoggia il viso sulla sua spalla 

continuando a fissare la turba con uno sguardo di sfida, sempre spia. 
naudo la pislola) 

RANCE 

(come pazzo di rabbia) 

Orsì1 ! Finiamola ! Bisogna 
che giustizia sia fatta! 

VOCI V A R I E  

Basta !... Al laccio !... 
(La turba ripresa per un istante dal suo furore d'odio e di gelosia 

si avanza più minacciosa. Due degli uomini armati che fiancheggiano 
l'albero afferrano Miiinie al!e spaile: essa si svincola e si aggrappa a 
Johnson alzando rapidamente la pistola) 

M I N N I E  

Lasciatemi, o l'uccido, 
e nl'uccido! 

S O N O R A  

(con un grido, gettandosi fra lei e la turba) 

Lasciatela !... Lasciatela! ... 
(Tutti si, ritraggono. Rance, pallido e torvo, si discosta e si siede 

nel cavo dell'albero dov'era il fuoco. Sonora rimane i11 piedi presso 
Minnie e Johusou, minaccioso) 

- -.._ MINNIE 
-1 

(pallidissima, tremaute di sdegno, la voce sibilante) 

Non vi fu mai chi disse 
(t Basta! » Quando per voi 
davo i miei giovani anni ... 
quando, perduta fra besteii~inie e risse, 
dividevo gli affanni 
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) ha dett 
MINN S O N O R A  

(ad un gruppo di niinatori) 

È necessario ... 
-- Troppo le dobbiamo! 

(ad uno) 

- Deciditi anche tu ! 
U N  MJNATORE 

'IE 
I J d  II Ud2L.d. il... 

(La turba tace colpita. Molti 

OI;L CIUPS~'UCIIIIU e i11 

iub cib C he si v11 
(va versc 

1 

ole ! 

1 Joe) 
i! capo) 

io nche tu IO vorrai 
:i tu che ,vi i fiori, 

per me torrette, 

ii a quelli delle tue u r ~ ~ h i e r e ?  
ivolgendosi a Harry, accarezzandogli la mano) 

3'6 di D 
) nel ciel 

: rn'ogeri 

lungo il 
. Non si. 
coglievi 

1 i 

No, non possiamo! 
S O N O R A  (ad Happp) 

Tu taci ! È il siio diritto! 
A L C U N I  MINATORI 

E Ashby che dirà? 
S O N O R A  

Dir2 aiiel che vorrB! 

tto i 
ne andava lonzano, oirre quei ilio 

orizzont 
:he fu 

nt i  

ry, e tu, quante sere 

io vegliato morente ... 
nel delirio credevi vedere 
tua piccola Maud, 

e adori, 
ntano ... 
(a Tr in  con dolcezza) 

i : ~  morro iascìi, sotto li m i o  tetto. 
non potete ucci 

- T, 

Voi derlo ! 

omicciz ad i 
I padroni siam noi! 

(investendo uno restio) 

Non t'opporre, tu! 
(ad altri) Andiamo ! 

(ad un altro gruppo) 

È necessario, via! 
(ad un altro minatbre) 

Deciditi anclie tu. 
I MINATORI  

(5tringeIido5i nelle spalle) 

Tu  lo vuoi ... 

< 
Nes 

mpadronirsi di tutti gli animi. 

orella cli 
Ita di lo SONORA 

io che pare 

piu del: 
i II tuo 

l'oro 
cuore !... 

tu mio Trin, a cui ressi la mano 
iando scrivevi 

.>rime incerte lettere, 
partivan di qui per San Doniingo ... 

.ivolgendosi a Happy, poi a Bello, accarezzandolo 
guancia) 

u, buon Happy, e tu, 
o, che hai gli occhi ceruli d'un bimbo, 

(rivolgendosi a tutti) 

fratelli del mio cuore 

MIIiNIE 

, fatta d'un subito aEett SONORA (ad uno) 

Anclie tu, via! 
HAPPY (allo stesso) 

Anche tu... 
T R I N  {asciugaudosi una lagrima) 

(riv 

il mio 2 I mio Sonora buc 
sarà L primo 

T - .  
Perdio! ni'ha fatto piangere! 
Guardate come l'ami 

H APPY 
E cona'è dolce è bel 

oi tutti, 

ne rudi 1 e buone. .. 
(gettando via la pistola) 

cco, getto quest'arnia ! Tori 
ie fui per voi, l'amica, la s _ -  -... 

un giorno v' insegiib 

suprema verit8 d'amore : 
eni; non v'è al mondo neccatore 

A ... 
ina viltà 

R 
! 
~ideranno 
SONORA 

no quell: 
,orella 

I di noi! 
e BELLO 

Minnie meI;ita tutto 
- E una sorella! 

S G N O R A  (rivolto a tutti) 

13er lei, perdonate! 
minatori a I 
pressivi, fin 

, HARRY, 
- -. . 

che 

una 
frat 

ossi e a t ~ s t  

No! 
.. ... 

cui 

. - . . .. . r - 

via di re non s ' a ~  )ra una denzione ~ o c o  a poco, 
iscono per a 
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(Jnhiisoa s'inginocchia commosso, bacia il lembo de!la veste di Tvtin- 
nie mentre essa pone la mano sulla testa di lu i  qiinsi beriedicendo!~) 

SONORA 

(stringe ad alcuni le mani e si avanza verso Minnie che 1.1 guarda 
ansiosa, sorridendogli fra !e lacrime) 

Le tue parole sono 
di Dio. Tu l'ami coine 
nessuno al rnoiido !. . . 

(Sonora~ialza johnson; con un coltello taglia rapidamente la cr 
che gli lega le mani) 

h noii:e 
di tutti, io te lo dono. 
È tuo. 

(piangendo) 

Va, Minnie, addio ! 
(Le sue parole finisco~io in un singhiozzo. Minnie bacia Sonora, 

poi, coi) un grido di gioia, si avvinghia a Johiisori nascuodendo nei di  
lui petto ii snu piauto di felicità) 

JOHNSON 

(sorreggendola e guardando la turba silenziosa dalla quale .;i le- 
vano singhiozzi sommessi) 

Grazie, fratelli ! 
MJNNIE 

(commossa) 

Ad<lio !... 

TUTTI 
(sommessamente, commossi) 

Mai, .ai piìi! ... 
{Minnie stringe le mani a Nick, accarezzandolo, e ad altri vicini a 

lei; poi ritorna verso johnson) 

JOHNSON C M I N N I E  

(Minnie e johnson, abbracciati, si avviano) 

Addio, mia dolce terra, 
addio, mia California ! 
Bei monti della Sierra, o nevi, addio! ... 

(escorio di scena) 

A1TO TERZO 89 

(Ln t ~ r h a  è accasciata. A!cilni sono seduti sui tronchi abbattuti, 
altri appoggiati ai !oro cavalli, altri agli ?.lbet-i? qualccno sicghiozza, 
altri aiicnra, tristexneiite: fanno cenni di adriio verso i i  sentiero per 
cui  Minnie si alloi~taos) 

(olionta:iandcsi) 

Addio, mi2 Caliioi-riia, addio! ... Addio! 

LA TURBA 
(siughiozzando) 

Mai pih ritcr~leiai ... rnzi piu ... inai piii! 
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Riduzione di CARLO CAR!GNANI 
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( A )  Lire 50.- 
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G. RICORDI & C. 
[ILANO - ROMA - NAPOLI - PALERMO - PARIGI - LONDRA - LIPSIA 
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